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2a TORNATA DI MERCOLEDÌ 21 MAGGIO 1902 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E P À L B E R T I . 

QUINDI 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E B I A - T S T C H E R T . 

I N D I C E . 
" D i s e g n i di legge (Presentazione): 

Note di variazione allo stato di previsione x 

d e l l ' e n t r a t a p e l 1902-903 , e di p r e v i s i o n e 
della spesa del Ministero d'agricoltura e 
c o m m e r c i o pe l 1 9 0 2 - 9 0 3 (DI BROGLIO) Pag. 1905 

Assestamento dei bilancio (Seguito della di- . 
scussione) . . ' . . ' . 1903 
BACCELLI G. (MINISTRO) 1920 
BRANCA • 1919 
DT BROGLIO (NIINIS'RO) . . 1905-20 
RUBINI . 1916 
VENDRAMINI (RELATORE) 1903 

BILANCIO DEGLI AFFARI ESTERI . . . . . . . . . . 1931 
DE MURINIS 1931 
PRESIDENTE 1931 

O S S E R V A Z I O N I E P R O P O S T E (SVOLGIMENTO) : 
LAVORI PARLAMENTARI : 

GIOLITTI (MINISTRO) 1939 
PLNCHIA 1 9 3 9 

PRESIDENTE 1939 
' P R O P O S T E DI LEGGE : 

CHININO DELLO STATO : 
CELLI . 1930 
GIOLITTI (MINISTRO) . 1931 

^ R e l a z i o n i (Presenta.si.one) : 
Modificazioni alla legge sullo stato degli uf-

ficiali (FAZIO). : 1939 
Tumulazione della salma di FRANCESCO FER-

RARA nel tempio di S. Domenico in Palermo 
(BOSELLI) 1939 

V o t a z i o n e segreta (Risultamento): 
Autorizzazione della spesa di lire 242,000 per 

lavori suppletivi nell'edificio di Castelca-
puano in Napoli 1938 

Pareggiamento della Università di Cagliari . 1938 
Pareggiamento della Università di Sassari . 1938 
Costituzione in Comune autonomo delle fra-

zioni di Crespina, Tripalle e Cenaia. . . . 1939 
Conservazione dei monumenti e degli oggetti 

di antichità e d'arte 1939 
Riordinamento del personale consolare di pri-

ma categoria 1939 

La seduta comincia alle ore 14.40. 
Podestà^ segretario, dà le t tura del processo 

verbale della seduta pomeridiana di ieri, che 
è approvato. m 

Petizioni. 

Presidente. Si dia le t tura del sunto delle 
petizioni . 

Podestà, segretario, legge: 
5945. La Deputazione provinciale di Fogg ia 

fa is tanza perchè l 'articolo secondo del di-
segno di legge sul l 'Acquedotto Pugl iese sia 
modificato nel senso che il contr ibuto ob-
bl igatorio a carico della Provincia di Ca-
p i t ana ta vada ragguagl ia to non alla popo-
lazione totale della Provincia stessa, ma a 
quella dei Comuni clie effe t t ivamente frui-
ranno del l 'Acquedotto Pugliese. 

5946. I l deputato Pantano presenta una 
petizione di Pietro Fa r in i da Russi d i re t ta 
ad ottenere' la municipal izzazione delle far-
macie. 

5947. La Giunta municipale di San Pier 
d 'Arena fa voti perchè il proget to sulla co-
st i tuzione di un consorzio autonomo per la 
esecuzione delle oper^ e l 'esercizio del porto 
di Genova non sia t radot to in 3egge. 

5948. I l deputato Ber te t t i presenta la 
pet izione di Pie t ro Rossi, diret tore della 
Società d ' is t ruzione, di educazione e di 
mutuo soccorso f ra g l ' insegnant i '-con sede 
a Torino, il quale rendendosi in te rpra te dei 
voti degli associati sparsi in tu t t e le Pro-
vincie del Regno fa is tanza perchè vengano 
adot tat i diversi provvediment i d 'ordine eco-
nomico e morale in favore degli insegnant i 
e lementar i . 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per 
motivi di famigl ia , gl i onorevoli: Tecchio, di 
giorni 8; Bergamasco, di 2 ; Bracci, di 2; 
Di Scalea, di 10 ; Vall i Eugenio, di 4. Pe r 
motivi di salute, l 'onorevole Toaldi, di giorni 
10. Se non vi sono osservazioni in contrar io 
quest i congedi si in tenderanno accordati . 

(Sono conceduti). 
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Votazioni a scrutìnio segreto. 
Presidente. L'ordine del giorno recherebbe 

le interrogazioni: siccome però non è pre-
sente nessuno dei ministr i e dei sotto-segre-
tar i di Stato, così si r imanderanno a domani. 

L'ordine del giorno poi recherebbe lo 
svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Celli, per aggiunta alla leege 2 no-
vembre 1901 relativa alla distribuzione del 
chinino alle Congregazioni di carità ed ai 
Comuni; ma non essendo presente l'onorevole 
ministro dell' interno ne il sotto-segretario di 
Stato, proporrei all 'onorevole Celli di riman-
dare a domani lo svolgimento della sua 
proposta di legge. 

Celli. A c c e t t o . 
Presidente. L'ordine del giorno reca quindi 

la votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge: 

1. Costituzione in Comune autonomo 
delle frazioni di Crespina, Tripalle e Ce-
naia; 

2. Conservazione dei monumenti e de-
gli oggetti di ant ichi tà e d 'arte; 

3. Autorizzazione della spesa di lire 
242,000 per lavori supplett ivi nell'edificio 
di Castelcapuano in Napoli; 

4. Approvazione della convenzione per 
il pareggiamento della Università di Ca-
gliari alle altre indicate nell 'articolo 2, let-
tera A, della legge 31 luglio 1862, n. 719; 

5. Approvazione della convenzione per 
il pareggiamento della Università di Sassari 
alle altre indicate nell 'articolo 2, lettera A, 
della legge 31 luglio 1862, n. 719; 

6. Riordinamento del personale con-
solare di prima categoria. 

Si proceda alla chiama. 
Podestà, segretario, fa la chiama. 

Prendono parie alla votazione: 

Abbruzzese — Abignente — Aguglia — 
Alessio — Arconati — Arlotta — Arna-
boldi. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Barnabei — Barracco — Barzilai — Bat-
telli — Bertarell i — Bertet t i — Bertolini 
— Bettolo — Bianchi Emilio — Bianchi 
Leonardo — Biscaretti — Bissolati — Bonin 
— Bonoris — Borghese — Borsarelli. 

Cabrini — Calderoni — Caldesi — Ca-
lissano — Calieri Enrico — Cao-Pinna — 
Cappelli — Caratti — Carboni-Boj — Car-
cano — Carmine — Casciani — Castiglioni 
— Celli — Ceriana-Mayneri — Cerulli — 

Cesaroni — Chiapperò — Chiesa — Chi-
mienti — Cimorelli — Cirmeni — Civelli 
— Cocco-Ortu — Cocuzza — Codacci Pi-
sanelli — Cortese — Costa — Costa-Ze-
noglio — Credaro — Curreno, 

D'Alife — Da) Verme — Daneo Edoardo 
— Daneo Gian Carlo — Danieli — De Ami-
ci» — Del Balzo Girolamo — De Marinis 
— De Martino — De Nava — De Nobili 
— De Novellis — De Riseis Giuseppe — 
De Seta — De Viti De Marco — Di Ba-
gnasco — Di Broglio — Di San Giuliano 
— Donna perna — Dozzio. 

Engel. 
Fa età — Fal let t i — Fani — Far ine t Al-

fonso — Fasce — Fazio — Ferrar is Mag-
giorino — Ferrerò di Cambiano — Finardi 
— Finocchiaro-Aprile — Fortunato — F r a -
cassi — Franchet t i — Frascara Giacinto — 
Frascara Giuseppe — Fulci Nicolò. 

Galimberti — Galli — Gallini — Gallo 
— Garavett i — Gattoni — Gavotti — Ghigi 
— Giaccone — Gianturco — Giolitti — 
Giordano-Apostoli — Giovanelli — Giuliani 
— Giunti — Grassi-Voces — Grippo — 
Gualtieri — Guicciardini. 

Imperial i — Indelli . 
Lacava — Laudisi — Leali — Liber t in i 

Gesualdo — Libert ini Pasquale — Lollini 
— Lucchini Angelo — Lucifero — Luzzatt i 
Luigi . 

Magnaghi — Majorana — Malvezzi — 
Mango — Manna — Mantica — Maraini — 
Maresca — Marescalchi Alfonso — Mariotti 
— Masciantonio — Massimini — Materi — 
Maurigi - Maury — Mazza — Mazziotti 
— Meardi — Mei — Melli — Mestica — 
Micheli — Miniscalchi — Monti-Guarnieri 
— Morandi Luigi — Morando Giacomo — 
Morelli-Gualtierotti — Morpurgo. 

Niccolini — Nuvoloni. 
Orlando. 
Paganini — Pais-Serra — Pala — Pal-

bert i — Pantano — Papadopoli — Paria-
piano — Perla — Persone - - Pescetti —< 
Piccolo-Cupani — Pinchia —- Piovene — 
Pivano — Placido — Podestà — Prinet t i . 

Quintieri. 
Raggio — Rava — Riccio Vincenzo — 

Rizza Evangelista — Rizzo Valentino —• 
Rizzone — Romanin-Jacur — Romano Giu-
seppe -— Ronchetti — Rosano — Rubin i 
— Ruffo — Ruffoni. 

Sanseverino — Santini — Scaramella-
Manetti — Serra — Sili — Silvestri — 
Socci — Solinas-Apostoli — Sommi-Pice-
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nardi — Sonnino — Sorani — Sorniani — 
Spada — Spagnolett i — Squit t i — Stel-
luti-Scala - Suardi. 

Talamo — Tedesco — Ticci — Torraca 
— Torrigiani — Tripepi. 

Valeri — Yarazzani — Yendramini — 
Yen tura. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zanardelli — Zannoni. 

Sono in congedo : 

Bacearedda — Badaloni — Baragiola — 
Bestogi — Berenini — Bergamasco — Ber-
tesi — Bracci. 

Callaini — Campi — Cerri — Chiesi 
— Chinaglia — Colombo-Quattrofrati — 
Colosimo — Crespi. 

De Andreis — De Cristoforis — Di Sca-
lea — Di Trabia. 

Fabri — Falcioni — Fusinato. 
Gavazzi — Ginori-Conti. 
Leone — Lucca. 
Marcora — Marinuzzi — Mirto-Seggio. 
Ottavi. 
Palat ini — Pastore — Patr izi i — Pistoja 

— Poggi — Pezzato — Pozzi — Pullè. 
Resta-Pallavicino. 
Sanarell i — Scalini. 
Tecchio — Toaldi. 
Yagliasindi — Yalli Eugenio — Villa. 

Sono ammalati: 

Aggio. 
Catalamessa — Capoduro — Castoldi — 

Chiapusso — Colajanni. 
Falco ui Nicola — Farinet Francesco — 

Freschi. 
Grossi. 
Manzato — Marazzi — Medici. 
Rizzetti — Rocco Marco. 
Scotti. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Della Rocca. 
Landucci. 
Martini. 
Pini . 

Seguilo delia discussione dei disegno di legge : 
Assestamento del bilancio 1901-902. 
Presidente. Lascieremo le urne aperte e 

proseguiremo nell 'ordine del giorno il quale 
reca il seguito della discussione sul disegno 
di legge : Assestamento del bilancio di pre-
visione per l'esercizio finanziario 1901-902. 

La Camera rammenta che siamo rimasti 
alla discussione dell 'articolo 2. 

Non essendovi altri oratori iscritti , ha 
facoltà di parlare l'onorevole relatore. 

Vendramini, relatore. Nella discussione fi-
nanziaria, a cui la Camera ha assistito, ab-
biamo inteso oratori forni t i di autori tà non. 
solo, ma di lunga esperienza nell 'esame della 
materia sulla quale essi ci hanno intrat te-
nuto. Ed abbiamo inteso da essi moniti ve-
ramente salutari non solo per il Governo e 
per la Giunta del bilancio, ma credo anche 
per il paese. 

Come relatore io ben poco avrei da dire 
poiché le proposte con le quali la Giunta 
del bilancio ha accompagnato l 'assestamento 
alla Camera incontrarono, per mia fortuna, 
buona accoglienza, e la mia relazione per 
quanto r igida e squallida non ha sollevato 
opposizioni. Rigida nella motivazione, direi, 
squallida nelle conclusioni, aveva però per 
base la veri tà e questo ha permesso che 
contradittori, intorno alle osservazioni fat te 
sulle condizioni del bilancio non insorges-
sero a combattere nè le proposte nè le con-
clusioni da me fatte a nome della Giunta 
generale del bilancio. Vorrei però giustifi-
carmi di non aver seguito l'esempio, dato 
nella elegante e precisa relazione fa t ta nello 
scorso anno dall'onorevole Guicciardini in 
occasione dell 'assestamento del bilancio per 
l'esercizio 1900-901 e di non aver seguito 
l'esempio suo specialmente nel correre un 
po' nell 'avvenire, e nel fare un qualche esa-
me anche sul probabile risultato dell'eser-
cizio 1902-903. 

Avrei voluto pure imitarlo in qualche 
calcolo delle medie, sul progresso che hanno 
avuto le entrate e le spese negli ul t imi 
esercizi, per poi dedurne una qualche con-
seguenza riguardo a ciò che avviene oggi, 
sia per le spese votate, sia per le spese re-
centemente proposte, sia per le spese che 
andranno ad aumentare il bilancio del pros-
simo esercizio. 

Ma gli studi fat t i intorno a questi due 
temi mi hanno alquanto sconfortato e direi 
anzi impaurito poiché ho dovuto accorgermi 
che gli strumenti di precisione mal rispon-
dono spesse volte anche in mano degli uo-
mini più acuti ed esperti. Permettetemi 
quindi onorevoli colleghi alcuni appunt i 
intorno a questi argomenti. 

Le previsioni per l 'anno 1899-900 erano 
queste, avanzi nella categoria delle entrate 
e spese effettive 18 milioni. Ma si prevedeva . 
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allora che tenuto conto del movimento dei 
capitali e delle spese ferroviarie avrebbesi 
avuto un disavanzo di 18 milioni. Nel con-
suntivo invece le entrate salgono da 18 mi-
lioni a 38 ed il risultato finale, malgrado 
la spesa di 20 milioni per costruzioni fer-
roviarie, e di 12 milioni di minore entrata 
nel movimento dei capitali, abbiamo avuto 
il risultato che anziché un disavanzo di 16 
milioni c'è stato un avanzo a benefìcio del 
Tesoro di 5 milioni. 

Nella esposizione finanziaria del 2 dicem-
bre 1900 del ministro .Rubini era preveduto 
per il 1900-901 un disavanzo di lire 9,700,000 
a cui aggiungendo una minore entrata per 
altri 9 milioni nel movimento dei capitali 
si presagiva un disavanzo totale di 18 mi-
lioni. Passarono pochi mesi, ed in occasione 
della discussione del bilancio di assesta-
mento abbiamo potuto constatare con cer-
tezza che per lo meno un avanzo ci sarebbe 
stato di lire 26,881,000. 

Tutt i sanno ora che alla chiusura del-
l'esercizio anziché un disavanzo si è avuta 
una eccedenza a beneficio del tesoro di ben 
41 milioni 234 mila lite. 

Terzo esempio: nella stessa esposizione 
finanziaria del 2 dicembre 1900 si preve-
deva per il 1901-902 un disavanzo di sedici 
milioni; l 'assestamento che stiamo discu-
tendo ci lascia con fondamento sperare e 
ri tenere che avremo invece un avanzo di 
lire 23,899,000 senza calcolare le fondate 
lusinghe che le entrate migliorino ancora 
e che si possa a fine di esercizio se non 
ottenere i benefìci dello scorso anno, almeno 
trovarsi in condizione molto più vantag-
giosa di quella che ora si calcola. 

Queste le ragioni per le quali non ho 
creduto di spingere lo studio, con i soliti 
congegni di probabili tà e> di cifre, nella 
eventuale risultanza dell'esercizio 1902 903, 
e questo mi valga a giustificazione se la re-
lazione in tali particolari è alquanto diversa 
o insufficiente in confronto di quelle che la 
Giunta generale del bilancio usa di presen-
tare alla Camera in questa occasione. 

E neppure ho creduto di soffermarmi 
sull 'elemento delle medie in fatto di pro-
gresso di spese e di entrate poiché ho tro-
vata molta discrepanza in coloro che in tali 
conteggi hanno esercitato il loro studio ed 
il loro ingegno. 

Infa t t i nell 'assestamento 1897-98 si è ri-
tenuto che l ' incremento normale delle en-
trate ordinarie potesse ritenersi di 14 mi-

lioni all 'anno e che le spese avessero in 
corrispondenza un progresso di circa 12 mi-
lioni all 'anno. Ma più tardi il conteggio 
venne modificato e piuttosto che le entrate 
ordinarie furono tema di computo le entrate 
ordinarie e straordinarie e insieme accumu-
late. Si r i tenne che le entrate procedessero 
in ragione di 22 milioni all 'anno e le spese 
invece procedessero in ragione di 16 mi-
lioni. 

Nello scorso anno tale lavoro venne ri-
petuto e si venne alla conclusione che si 
dovessero modificare i criteri altre volte 
seguiti e si potesse r i tenere che il cumulo 
delle spese ordinar ie e straordinarie sta 
nella media di un quinquennio (e qui il 
conteggio era fat to precisamente tenendo 
conto dei r isul tat i ot tenuti nel quinquennio 
ultimo) dovesse procedere in ragione di 
16,08 e le entrate in ragione di venti mi-
lioni all 'anno. 

Questo mi parve un lavoro incerto che 
non poteva dare quegli ut i l i r isultat i che 
debbono attendersi allorquando la preci-
sione più severa è base di un ragionamento, 
tanto più che non alla misura delle spese 
da sostenersi, seguendo una data linea di 
condotta suggerita dalle c i f re , 'ma bensì a 
noi importa di dirigere lo sforzo al fine che 
le spese abbiano ad essere soltanto quelle 
veramente benefiche e che in coscienza no-
stra r i teniamo necessarie. 

Permettetemi ora qualche osservazione 
di confronto tra l 'assestamento del 1900-901 
e l 'assestamento del quale ci occupiamo. 

Nel 1900-901 le entrate furono calcolate 
in milioni 1,675,549 e le spese vennero pre-
vedute, nella sede di assestamento, in lire 
1,621 milioni con un civanzo di' milioni 
51,124,000. Nel 1901-902 invece l ' en t r a t a 
saliva da milioni 1,675 a milioni 1,705 e la 
spesa da milioni 1,621 a milioni 1,649 dando 
così questo risultato : che mentre il civanzo 
dello scorso anno era preveduto, nella sede 
di assestamento, in milioni 54, quest 'anno 
lo prevediamo di milioni 55. Togliendo le 
spese per ferrovie e per movimento di ca-
pitali , che di poco variano dall 'anno scorso, 
troviamo che mentre nel passato esercizio, 
sempre in sede di assestamento, la previ-
sione portava ad un avanzo di milioni 
26,831,000, quest 'anno l 'avanzo si presagisce 
in lire 23,899,000, con una differenza quindi 
di appena tre milioni i quali possono essere 
considerati somma assai lieve quando si 
pensi che dipende più che altro dalla diffe-
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renza per movimento di capitali fra Tanno 
passato e l 'anno in eorso, poiché nello scorso 
esercizio avevamo otto milioni nel movi-
mento capitali di minore entrata e que-
st'anno ne abbiamo invece 13. 
#• L'anno scorso però il bilancio, benché 

abbia sopportato circa 34 milioni di mag-
giori spese, constatammo il r isultato di 41 
milioni di civanzo a benefìzio dell 'erario. 
Tanto nello scorso anno, quanto nel corrente 
esercizio, le spese per la Cina non si cal-
colarono. Quest'anno, applicando le spese 
per la Cina a diminuzione del civanzo 
preveduto in 23 milioni, come è detto nella 
relazione, discenderemo ad un civanzo di 
circa 12 milioni. Se da questo si dovrà poi 
dedurre la spesa per la militarizzazione dei 
ferrovieri, la spesa per il richiamo della 
classe del 1878 e la sistemazione degli or-
ganici dei ferrovieri, i civanzi dovrebbero 
essere considerati assai tenui, qualora nuovi 
ed inattesi proventi da parte di cespiti 
assai promettenti , non avessero a far salire 
nuovamente la misura delle entrate preve-
dute. 

Però è notevole, e su questo punto ieri 
abbiamo inteso da tu t t i gli oratori una 
identica osservazione, il fat to che mentre 
si aumentano le entrate, nel corrente eser-
cizio, di 30 milioni, le spese aumentano di 
28, almeno finche stanno le cifre che nel-
l 'assestamento noi consideriamo. 

E di qui vengono t ra t t i i maggiori ar-
gomenti per consigliare e raccomandare al 
ministro del tesoro le maggiori cautele, af-
finchè la situazione del bilancio non abbia 
ad essere in alcun modo perturbata e com-
promessa da impegni soverchi 

Noi abbiamo nel venturo esercizio im-
pegni per 7 milioni riflettenti l 'abolizione 
della tassa sulle farine, per 500 mila lire 
per l 'abolizione delle cinte daziarie, per un 
milione per il comune di Napoli ; e così ab-
biamo impegni per 8 milioni e 500 »mila 
lire. 

A ciò saranno da aggiungere le spese 
per gli organici dei ferrovieri r i tenute in 
4 milioni; abbiamo un disegno di legge che 
impegna ad una spesa di 2 milioni e mezzo 
come anticipazione dei lavori di Roma e di 
un altro milione e mezzo che sarà proposto 
per Napoli. 

Così vediamo altri 8 milioni da aggiun-
gere agli 8 e mezzo, di cui abbiamo prima 
parlato, e che ci daranno la somma di 16 mi-
lioni e mezzo che certamente costituiscono 

una preoccupazione per la solidità e l 'evi-
denza della nostra buona si tuazione finan-
ziaria. 

Ed è per effetto di queste considerazioni 
che io credo che l'onorevole ministro del 
tesoro avrà ben gradito le osservazioni ieri 
fa t te dai precedenti oratori e specialmente 
quelle che lo invitavano piuttosto a portare 
10 studio e l 'a t t iv i tà del Governo ad una 
forte iniziativa ed a buone r i forme evitando 
11 pericolo di disperdere i benefici degli 
eventuali avanzi, verso impieghi i quali 
fossero meno profittevoli alla massa dei cit-
tadini con minimo sollievo dei contr ibuent i , 

Ma non soltanto al ministro del tesoro 
dovevano esser dirett i simili invit i . Poiché, 
come ho ricordato, tut to quanto dissero altri 
oratori era principalmente rivolto a porre 
un freno alle spese, ad impedire ogni spreco 
di forze, e non solo doveva arr ivare al Go-
verno, ma essere inteso da tut to il paese, 
come un monito salutare diretto al Governo 
e alla Giunta del bilancio, ed all ' intero 
paese. (Bravo! — Approvazioni). 

P . . e s a l t a z i o n e di noie di variazioni . 
Presidente. L ' onorevole ministro del te-

soro ha facoltà di parlare. 
01 Broglio, ministro del tesoro.. Premetterò 

la presentazione alla Camera di due note 
di variazione, l 'una allo stato di previsione 
dell 'entrata per l'esercizio finanziario 1902-
1903, 1' altra allo stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura e commer-
cio per lo stesso esercizio 1902-903. 

Presidente. Do atto al ministro del tesoro 
della presentazione di queste note di va-
riazioni che saranno stampate e distribuite 
e trasmesse alla Giunta generale del bi-
lancio. 

Segu i lo della d i s c u s s one 
sui!' a s s e s i a f n e u l o del bilancio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro del tesoro. 

Di BrogilO; ministro del tesoro. (Segni di at-
tenzione). Onorevoli colleghi ! I vari oratori 
che hanno preso parte alla presente discus-
sione, hanno dedicato il minor numero delle 
loro osservazioni al tema che deve essere, 
nel momento, principalmente esaminato 
dalla Camera ; a quel documento, cioè, che 
nel nostro l inguaggio tecnico finanziario si 
chiama assestamento del bilancio. La chiara 
e precisa relazione dell'onorevole presidente 
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della Giunta generale del bilancio li ha 
persuasi, senza eccezione alcuna, dell ' esat-
tezza delle cifre e della sicurezza delle pre-
visioni. Gli stessi oratori hanno preso le 
mosse dai r isul tat i dell ' assestamento per 
discendere a considerazioni varie e molte-
plici sulle condizioni della nostra finanza 
e sui problemi diversi che l'affaticano. 

Ma tutt i concordi hanno ammesso che 
l 'avanzo dell'esercizio in corso si può pre-
sumere con sicurezza nella cifra delle lire 
23,899,406 indicata dalla relazione della 
Giunta generale del bilancio; beninteso allo 
stato delle spese che, per essere sancite da 
leggi, poterono introdursi in bilancio. 

Questa concordia mi permette di non 
tediarvi con ripetizioni di cifre in relazione 
all 'assestamento e mi esime anche dal darvi 
spiegazioni di alcune modificazioni, non 
molto in sa stesse importanti , introdotte 
dall 'onorevole Giunta del bilancio alle mie 
note di variazioni; modificazioni che trova-
rono la loro principale ragione d'essere nei 
più estesi elemen ti di fatto che vennero offerti 
dall 'andamento delle entrate, nel periodo di 
tempo decorso dal giorno in cui io presentai 
le note di variazioni ali7 assestamento al 
giorno in cui venne presentata la relazione 
della Giunta generale del bilancio. 

In ordine all 'assestamento mi limiterò 
pertanto a ri levare quelle sole considera-
zioni dei vari oratori che hanno carattere 
d'indole generale. 

L'onorevole Maggiorino Ferrar is ha af-
fermato che i r isul tat i dell 'assestamento la-
sciano scorgere un certo ral lentamento nel 
prò lotto delle entrate. Se questo fosse vero 
in modo assoluto, costituirebbe un sintomo 
molto grave. Mi preme quindi mettere le 
cose nella loro vera luce. 

Nelle nostre entrate noi abbiamo due ele-
menti molto var iabi l i : il dazio doganale 
sul grano ed il reddito del dazio e della 
tassa sulla fabbricazione dello zucchero. La 
produzione indigena dello zucchero ha tur-
bato sensibilmente quest 'ult imo cespite di 
entrata soprattutto per la sensibile differenza 
che corre tra l 'ammontare del dazio doga-
nale che è di lire 88 e la tassa di fabbri-
cazione che si arresta a lire 67,20 al quintale. 

Nell'esercizio decorso la produzione in-
digena cominciò per la prima volta ad ele-
varsi a quanti tà r i levante; ciò nonostante 
continuò nello stesso esercizio, ancora in 
larghe proporzioni, l ' introduzione dello zuc-
chero estero, dovuta forse a timori che si 

erano sparsi di mutazioni nel regime fiscale 
che disciplina tale merce. 

Volendosi raffrontare l ' incremento delle 
entrate dei dieci mesi ora decorsi con quello 
di periodi corrispondenti di anni anteriori, 
è quindi necessario tener conto di questi 
due elementi-perturbatori o meglio anzi eli-
minarli dal calcolo. 

Nei dieci primi mesi dell'esercizio de-
corso le entrate effettive principali presen-
tarono, in confronto del corrispondente pe-
riodo dell'esercizio precedente, un maggior 
prodotto di 45 milioni e mezzo di lire. Ma 
questo maggior prodotto derivò principal-
mente dai due cespiti di entrata, ai quali 
ho accennato prima, e cioè, per 23 milioni 
da un'entrata straordinaria di grano, e per 
dieci milioni dal fatto dell 'accresciuta pro-
duzione indigena delio zucchero, accompa-
gnata da una contemporanea introduzione 
di zucchero estero, ancora in proporzioni 
molto elevate. 

Se noi togliamo l ' impor to di questi due 
cespiti, nella somma complessiva di 33 mi-
lioni, avremo che, nei dieci mesi dell'eser-
cizio decorso, le entrate principali diedero, 
in confronto del periodo corrispondente del-
l'esercizio 1899-900, un aumento di 12 mi-
lioni e mezzo. Nell'esercizio corrente queste 
entrate principali , escluso sempre zucchero 
e grano, hanno, dato in più dell 'esercizio 
decorso 16,900,000 lire. 

Non adunque depressione dell 'entrata, ma 
miglioramento di 4,400,000 lire. Che anzi la 
stessa entrata del dazio sul grano sembra 
prendere un assetto stabile più alto di 
quello che non si verificasse negli anni ad-
dietro. Di solito è successa quest 'altalena : 
ad un 'annata di straordinaria importazione 
di grano succedeva un 'annata di importa-
zione scarsa o mediocre. A.d esempio nel 
1892-93 l ' importazione del grano ammontò 
a 9 milioni e mezzo di quintali , nell 'anno 
immediatamente successivo discese a poco 
più di 6 milioni : nel 1895-96 l ' importazione 
risale a 8 milioni e mezzo, ma ricade a 
meno di 4 milioni e mezzo nel 1896-97. Per 
l 'ultimo quadriennio dal 1897-98 al 900-901 
non posso ist i tuire un calcolo specifico per 
ogni singolo anno, perchè nel 1898 si ebbe 
da prima la riduzione del dazio, più tardi 
la sua sospensione completa. Evidentemente 
questi provvedimenti turbarono in modo 
sensibile il fenomeno dell ' importazione, sia 
nel 1898 sia nell 'anno successivo. Però nel 
quadrennio al quale ho eccennato 1' impor-
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tazione del grano si mantenne in media a 
7 milioni e un quarto. Oggi è già salita ad 
•oltre 8 milioni di quintal i . 

Non entrerò ad apprezzare questo fat to; 
nemmeno esaminerò se sia il caso di sug-
gerire agli agricoltori l 'abbandono di altre 
coltivazioni, sinora r i tenute più f ru t t i fere 
di quella del grano, per al largare quest'ul-
t ima coltivazione. {Commenti). Per mio conto, 
crederei preferibile intensificare la produ-
zione del grano piuttosto che estenderla ; 
ma è materia estranea in questo momento, 
ed io credo che i migliori giudici del tor-
naconto di una o di altra coltivazione sieno 
sempre gli agricoltori. (Bene!) Questi non 
dimenticheranno probabilmente che, se il 
prezzo del grano non fosse difeso artificial-
mente dal dazio, esso non sarebbe di 23 o 
24 lire in media, ma tut t 'a l più di 17 o 17 
e mezzo. 

Una sola entrata cammina veramente 
male, quella del registro. Questa tassa re-
trograda in una linea discendentale inespli-
cabile. (Commenti). 

Maresca. E troppo grave. 
Di Broglio, ministro del tesoro. Nel 1891-92, 

dieci anni addietro, la tassa diede 61 mi-
lioni, quasi 62 nel 1896-97 ; siamo discesi a 
58 e mezzo nell'esercizio decorso, ed oc-
corre ancora diminuire la previsione di altr i 
due milioni e mezzo. 

A questo risultato infelice concorrono 
certo le f requent i riduzioni od esenzioni, che 
si accordano legislat ivamente con una faci-
li tà, che io trovo eccessiva. Però, come altre 
volte mi espressi, sono convinto che troppe 
sieno le frodi che si esercitano intorno a 
questa tassa a danno dell 'erario, che man-
chino all 'amministrazione i mezzi per di-
fendersene e forse che non sempre si com-
battano i fraudolenti con quella energia che 
sarebbe necessaria. 

Ma nell'assieme, lo ripeto, noi abbiamo 
la fortuna di non poterci lagnare dell 'anda-
mento delle entrate. 

Nell 'apprezzare il presunto avanzo di 
24 milioni circa, i vari oratori si sono pre-
occupati delle spese non ancora sancite da 
leggi, ma che già si conoscono inevitabil i , 
e le hanno dedotte dall 'avanzo stesso, ri-
ducendolo cosi a zero o poco su di lì. Ora 
io non posso seguirli puramente e sempli-
cemente su questa via, perchè non conduce 
a buon viaggio. 

Accetto il calcolo delle maggiori spese, 

ma in termini di reciprocità. Se si vuole ret-
tificare l'uscita, per tener calcolo delle spese 
probabili in più, è necessario che mi si 
lasci correggere l 'entrata per tenere m conto 
i proventi che pure in più sono probabili . 
Solo in questa maniera discuteremo ad armi 
giuste e leali. Qui mi è necessario di ri-
correre a parecchie citazioni di cifre, e 
prego la Camera di perdonarmene la noia. 

Le nuove spese in vista sono : spedi-
zione di Cina 10 milioni, richiamo della 
classe 6 milioni e tre quarti, vado a cifre 
tonde, militarizzazione dei ferrovieri 570 
mila lire, spese per le t ruppe in servizio 
di pubblica sicurezza 400 mila lire, orga-
nici ferrovieri 2 milioni, ed aggiungo, per 
mostrarvi che intendo essere completamente 
sincero, secondo il mio solito, altr i 2 mi-
lioni e mezzo circa di spese varie che non 
potrei ora esattamente precisare, ma che si 
renderanno probabilmente necessarie. 

Devo quindi togliere dall 'avanzo di 23 
milioni e 900 mila lire un importo di 22 
milioni e 700 mila lire ; cosicché l 'avanzo 
si r idurrebbe a poco più di un milione. Ma, 
ripeto, la indagine non può fermarsi a r in-
tracciare le sole spese maggiori, deve spin-
gersi a rintracciare le maggiori entrate che 
pure ormai sono sicure. In questa indagine 
mi fermerò al periodo che è ormai decorso, 
vale a dire mi atterrò strettamente, rigo-
rosamente a quel sistema dell 'accertamento 
che da alcuni anni è prevalente nella nostra 
Camera, 

Le tasse di consumo gittarono, nell 'ac-
certamento 1900 1901, esclusi zucchero e 
grano, un importo di circa 283 milioni; a 
tutto aprile, in confronto del risultato annuo 
che ho accennato, noi abbiamo raggiunto un 
miglioramento di sette milioni e un quarto: 
aggiungendo all ' accertamento dell ' anno 
scorso il maggiore prodotto dei dieci mesi 
trascorsi arriviamo ad un totale di 290 mi-
lioni. Che cosa ho proposto e fu r i tenuto 
invece come accertamento finale per l'eser-
cizio corrente nell 'assestamento? 285 mi-
lioni. Quindi ormai, in questo solo cespite, 
è assicurato un maggior provento di l i re 
4,700,000. 

Usiamo lo stesso sistema per le priva-
t ive: accertamento 1900-901, 342 milioni e 
350 mila l ire; miglioramento dei dieci mesi, 
nove milioni e 350 mila lire ; accertamento 
ormai assicurato per il r isultato dei detti 
dieci mesi 351 milioni e 700 mila lire. Quanto 
abbiamo previsto nell 'assestamento? 348 mi-
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lioni e 400 mila l i re; vi è quindi un su-
pero ormai sicuro di 3,300,000 lire. 

Ferrovie. — Accertamento 1900-901, 109 
milioni; miglioramento nei dieci mesi, due 
mil ioni; totale 111 milioni. Assestamento, 
110 milioni; supero un milione. 

Poste e telegrafi. — Accertamento 1900-901, 
79,700,000 l ire; miglioramento nei dieci 
mesi, quattro milioni e 100 mila lire; to-
tale 83 milioni e 800 mila lire. Assesta-
mento 81,900,000, supero certo 1,900,000. 

Nell ' insieme quindi abbiamo un maggiore 
reddito già accertato di 11 milioni, che ag-
giunt i a! civanzo di un milione portano 
l 'avanzo totale, dedotte le spese non ancora 
introdotte in bilancio, a 12 milioni circa. 

E non tengo conto del provento del dazio 
sul grano che verrà introdotto da oggi al 
80 giugno prossimo; ciò che costituirà to-
talmente una effettiva maggiore entrata, es-
sendosi già importate a tut to ieri le 800 
mila tonnellate previste per l ' in te ro eser-
cizio. 

Ricordo, come confronto, che nell 'anno 
decorso, nella previsione dell 'assestamento 
1900-901, noi ci aggiravamo attorno a d u n a 
cifra di avanzo che si avvicinava a questa. 

Possiamo quindi esser sicuri che, salvo 
avvenimenti imprevedibili , avremo anche 
quest 'anno un avanzo abbastanza notevole. 
Se mi si ricordassero le eccedenze dovrei espri-
mere la speranza, fondata sull 'esperienza 
dell 'esercizio decorso, che esse, al netto 
delle economie, non potranno presentare 
una somma riflessibile ; ma per farvi fronte, 
nella peggiore delle ipotesi, io dissi già 
che non volli introdurre nel conto nessun 
calcolo dei maggiori prodotti che noi avremo 
certamente anche nel bimestre che'ci separa 
dalla fine dell'esercizio. 

Ma poiché mi si mossero tante e non 
sempre cortesi censure sulla correntezza 
alle spese, dalla quale mi sarei lasciato co-
gliere, è bene che io l iquidi quest'accusa, 
almeno per quanto si riflette all'assesta-
mento. 

Le spese già introdotte nei bilanci, in ' 
forza di leggi, durante l 'amministrazione 
del presente Gabinetto, funzionano per l'e-
sercizio 1901-902 per una somma di 21 mi-
lioni e mezzo. Di questi 21 milioni e mezzo, 
18 milioni 900 mila lire sono rappresen-
tate dal consolidamento dei due bilanci mi-
li tari . 

Per tut te le altre spese noi non abbiamo 
in questo periodo aumentato il bilancio che 

di 2 milioni e 600 mila lire. Mi duole te-
diare la Camera, ma le censure in rapporto 
a questa correntezza di spese furono ieri 
così r ipetute e cosi insistenti che mi è ne-
cessario domandar© il permesso di difen-
dermi con sufficiente larghezza di mezzi. 
Una delle spese che va a costituire il resi-
duo dei due milioni e 600 mila lire è quella 
di 400,000 lire dipendente dalla transazione, 
tra lo Stato ed il comune di Napoli, per 
assegni di beneficenza: di essa non ho io 
la paternità, ma l 'ebbe il mio predecessore 
Rubini . Del resto era necessità transigere 
una lunga lite, che si trascinava da anni 
ed anni con quel Municipio. 

Altret tanto dicasi per una spesa di 50 
mila lire per gli ospedali di Genova. Una 
spesa di 400 mila lire fu votata sotto il 
presente Gabinetto per completare il pro-
getto dell 'acquedotto pugliese; la paterni tà 
anche qui è degli onorevoli Branca e R u -
bini e non mia. (Commenti). 

Branca. Ed io l'accetto. 
Di Broglio,- ministro del tesoro. Ma questa 

spesa risponde ad un desiderio vivissimo 
di larga parfce della Camera. Sotto la stessa 
paterni tà fu votata una spesa di 125 mila 
lire per miglioramenti necessari nel porto 
di Napoli ; paterni tà Branca-Finali , spesa 
di 300,000 lire per i danneggiati da allu-
vioni e f rane; non potrete disconoscere la 
necessità di queste spese. 

Le altre spese, attorno alle quali, rima-
nendo nel pretto campo del materialismo e 
prescindendo da ogni concetto ideale, si 
potrebbe sollevare qualche contestazione, 
sono: 120 mila lire per l 'acquisto del Museo 
Buoncompegni-Ludovisi, 360 mila lire per 
l 'acquisto della galleria e del museo Bor-
ghese, paterni tà Gallo-Finali. (Commenti). La 
maggiore spesa per il monumento a Mazzini, 
che è di nostra paternità^ non è che un 'ag-
giunta ad un' altra somma precedentemente 
deliberata, e dimostratasi insufficente. 

Ora veniamo alle spese nos t re : miglio-
ramento della pubblica sicurezza, un milione; 
opere portuali e ferroviarie del porto di 
Villa San Giovanni, 100 mila lire; matricole 
fondiarie 200,000 lire, spesa che in realtà 
venne sostenuta mediante prelevamento dal 
fondo di riserva; provvedimenti a favore dei 
comuni di Aeerenza e Oolliano, 200 mila l ire; 
provvedimenti per i carabinieri, un milione 
e 200 mila lire. 

Per quanto si possa discutere il criterio 
di necessità o di alta convenienza di una. 
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spesa, non credo che a nessuna di quelle 
che vi ho enumerato, questo carattere possa 
mancare. 

Si sono spinte le indagini della nostra 
situazione finanziaria all'esercizio 1902-903. 

Per un certo indirizzo logico, che segue 
il mio pensiero, a me pareva che questa di-
scussione e questa indagine avrebbero tro-
vato momento più opportuno e sede più ac-
concia allorché si fosse discusso il bilancio 
dell 'entrata. Ad ogni modo seguirò più tardi 
volentieri i vari oratori anche in quest 'ul-
t ima indagine. 

--Per ora credo più ordinato rispondere 
alle importanti questioni d'indole finanzia-
ria, ma non strettamente, immediatamente 
connesse col bilancio dell 'assestamento, che 
furono sollevate dai vari oratori. 

Si possono riassumere in quattro capi 
principali : problema ferroviario, circola-
zione, lavori pubblici con la questione an-
nessa del sonsolidamento del bilancio, spese 
eccessive. 

Non io negherò che il più arduo, il più 
complesso dei problemi che affatica ed af-
faticherà gli uomini di Governo per un 
certo periodo di tempo è il ferroviario. Ma 
non ingrossiamo le cose con esagerazioni 
eccessive: l 'esagerazione non è mai verità, 
è passione. Ed io non credo provvido l 'agi-
tare l 'animo del Paese, già abbastanza tre-
pido per molte cause, con questi continui 
spettri r icorrenti che pare debbano minac-
ciarlo talvolta nella compagine politica, tal-
volta nella finanziaria. (Bene!) 

Il problema ferroviario si suddivide a 
sua volta in quattro capi pr incipal i : even-
tuale riscatto delle linee della Società delle 
meridionali, pagamento del materiale mo-
bile, deficienza delle casse patrimoniali , 
deficienza degli is t i tut i di previdenza fer-
roviari. Ebbene esaminiamoli. 

Eventual i tà di riscatto. Noi alla Società 
delle ferrovie meridionali corrispondiamo 
due annualità: una di circa 36 milioni per 
le linee che erano costruite prima della con-
venzione del 1884; l 'al tra di 9 milioni, per 
le linee ferroviarie che vennero costruite 
dopo il 1888 in forza della legge di quel-
l 'anno. Accenno appena ad una piccola appen-
dice di 150 mila lire per una transazione 
che ebbe luogo con la Società in seguito 
alla costruzione del ponte sul Po a Mezza-
nacorti. Sono dunque, nell ' assieme, 45 mi-
lioni crescenti che noi paghiamo annual-

mente alla Società delle strade ferrate m e -
ridionali. 

Vediamo cosa avverrebbe il giorno in 
cui si dovesse o si credesse conveniente di 
procedere al riscatto. Rimane ferma la se-
conda annuali tà di 9 milioni per pat to con-
trattuale, fino al periodo della estinzione che 
è stabilito dalla legge: dovremmo pagare 
alla Società un'annuali tà , la quale rappre-
senti il prodotto netto che avevano le linee 
costruite prima del 1884, in questo stesso 
anno. Dovremmo poi pagare, e questo in 
capitale, l ' importo del materiale mobile e 
vecchio, per esprimermi così, quello, cioè,. 
che esisteva prima del 1884: quest 'ul t ima è 
una questione complessa, e la Camera mi con-
sentirà che io non entri, relat ivamente a 
questa materia, in nessun particolare. Posso 
però annunciare alla Camera che, da studi 
che ho fatto eseguire, r isulta con molta pro-
babil i tà che l 'annuali tà nuova o sarebbe 
uguale o di poco differente dai 45 milioni 
che complessivamente paghiamo alle So-
cietà. Sarà una novazione di debito, sarà 
una modalità diversa di pagamento, ma il 
debito rimarrebbe quasi inalterato nella sua 
misura. 

Pagamento del materiale mobile, non 
compreso quello per le linee meridionali 
anteriori al 1884 Qui davvero si . tratta di 
un capitale ingente: sarebbero 300 mil ioni 
e forse più, e la somma non si può preci-
sare poiché le Società possono ancora acqui-
stare altro materiale, per la facoltà che hanno 
dall 'ul t ima legge del 1900. 

Ma forse tale debito può dirsi secco, vale 
a dire non obbliga anche al presente lo 
Stato allo sborso di un interesse?.f> No cer-
tamente: su quella somma paghiamo già 
l 'interesse in una misura ben rilevante, dal 
5.72 al 5.74, al 7.55 al lordo ben inteso della 
tassa di ricchezza mobile del 15 per cento. 

E vero che questi interessi non si pa-
gano di re t tamente dallo Stato, ni a si pagano 
prelevandone l ' importo dal prodotto lordo 
delle linee, prima che si proceda al reparto 
dei reddit i t ra lo Stato e le Società. Ad 
ogni modo, salvo le modalità di una nuova 
organizzazione, evidentemente quei cespiti 
che hanno servito finora a fare il paga-
mento di tali interessi potranno servire an-
che con una organizzazione diversa o con 
contraenti diversi. 

Non sussiste alcuna ragione per temere 
di non potersi valere in avvenire di quei 
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mezzi stessi, di cui abbiamo potuto servirci 
finora. 

Due oneri a lquanto più involut i r iman-
gono, e cioè quello re la t ivo agli I s t i t u t i 
ferroviar i di previdenza, e alle Casse per 
gl i aument i pa t r imonia l i . 

I l pr imo si suddivide in due par t i , l 'una, 
cioè, re la t iva al servizio delle pensioni, che 
incombe allo Stato per g l ' imp iega t i che 
esso aveva nelle sue l inee pr ima del 1885. 

È noto che i mezzi predisposti per questo 
servizio di pensioni furono riconosciuti molto 
presto insufficienti, e si sono quindi dovute 
aumentare alcune tariffe dei t raspor t i per 
t rovarvi una risorsa addizionale. 

Questo aumento di tariffe ha oggi per-
messo di accantonare presso la Gassa de-
posit i e prest i t i una somma di 3-3 milioni, 
la quale, coi suoi profit t i e coi versament i 
annui fino al 1905, si r i t iene possa salire a 
60 milioni. Ma tanto sulla questione degli 
oneri reciproci t ra Governo e Società per 
le pensioni dal 1885 in avan t i ; quanto per 
gl i oneri che possono essere r i spe t t ivamente 
addossati allo Stato od alle Società per le 
Casse degli aument i patr imonial i , non posso 
discendere a dare molti par t icolar i . 

Si t ra t t a di fa t t i contrat tual i , forse non 
in t e ramen te chiari , certo non in te rp re ta t i 
ugualmente dalle due par t i , ed ogni mia 
affermazione sarebbe contrar ia a l l ' in teresse 
del lo Stato; ed io debbo quindi fe rmarmi . 

Spero però di aver persuasa la Camera 
che questo problema ferroviario, di cui si 
par la tanto a f ras i fat te , non è forse quel 
problema finanziariamente così arduo, come 
.generalmente si suppone. Le difficoltà sono 
piut tosto di al tro genere, ma non è il mo-
mento di discuterle. (Commenti). 

Chiedo venia, e mi sono dimenticato di 
•farlo prima, ai var i oratori se nelle mie ri-
sposte non li nomino s ingolarmente : r ispon-
derò più ta rd i alle obbiezioni singolari , spe-
cifiche che essi mi hanno mosse e che io 
credo r ichiedano una r isposta s ingola; ma 
nelle considerazioni re la t ive alle quest ioni 
che tu t t i misero in rilievo, la mia risposta 
deve essere impersonale. 

Circolazione. E inut i le disconoscere la im-
por tanza di questo problema: però anche 
qui giova dist inguere. La circolazione di 
Stato migl iora lentamente, migliora, cioè, 
sol tanto per quella par te dei b ig l ie t t i di 
Stato, che rappresenta l 'operazione fa t ta col 
Banco di Napoli . Questo, come è noto, per 
ama ingegnosa operazione di una legge Luz-

zatt i , ha depositato una par te del suo oro 
nelle Casse dello Stato, r icevendo in cam-
bio bigl ie t t i , coi qual i ha acquistato t i to l i 
di rendi ta pubblica, il cui interesse gl i serve 
per r icost i tuire il proprio capitale. Di se-
mestre in semestre si ammortizza una par te 
di ta l i b ig l ie t t i coi f ru t t i di det ta rend i ta , 
sicché da 45 milioni sono ora discesi a 35. 

La residua circolazione di Stato, non in-
te ramente coperta, che è la p iù grossa, 
400 milioni, r imane pur t roppo immobile ; 
ma non così la circolazione bancaria. 

La circolazione bancar ia da 1097 mil ioni , 
come era fissata dal la legge organica del 
1893; discenderà alla fine di quest 'anno a 940 
e dovrà r idurs i automat icamente a 864. Qui 
però interviene la oppor tuni tà di una os-
servazione, che ha impor tanza per apprez-
zare al suo giusto valore quel l 'asser to che 
comunemente vien fatto, vale a dire che la 
nostra circolazione, nel suo assieme di Banca 
e di Stato, sia eccessiva, ingombrante . Dissi 
già che la circolazione di Banca va auto-
mat icamente diminuendo, ma è notevole che 
cresce quasi di par i passo la circolazione di 
Banca a piena copertura, che gli I s t i tu t i 
hanno facoltà di emettere e che t rovano 
ragione di emettere nelle r ichieste del pub-
blico. L'asserzione dell 'eccesso è dunque 
molto dubbia. 

Del resto, lo ripeto, riconosco la im-
portanza del problema, ma non credo dav-
vero che gli si possano a t t r ibui re t u t t i que-
gli effetti che sento r ipe tere qui di con-
t inuo. 

Si assevera che il quant i ta t ivo delia cir-
colazione nuoce al credito, e che è causa 
pr incipale , se non unica, del l 'aumento del-
l 'aggio. 

Ebbene, io credo che questi effetti, i qual i 
si vogliono far discendere dal la circolazione 
cartacea, non sono sempre veri, forse di rado 
appena. Per me il credito della carta sta 
nella finanza buona e s icura; la carta non 
è che una cambiale e il giorno in cui si sa 
che un debitore od è pronto a pagare la 
sua cambiale od almeno non ha bisogno 
alcuno di accendere nuovi debit i , la cam-
biale corre dapper tu t to : se invece si hanno 
ragioni per dubi ta re della solvibi l i tà del 
debitore, nessuno accetta più i suoi effetti . 
(Commenti). 

Rubini. Ma è una cambiale a corso for-
zoso. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Lo so che, a 
corzo forzoso, è una ; cambiale ohe non si 
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paga, ma appunto per ciò si deve cercare 
di fa r la r i tenere buona, si deve fa r appa-
r i re che ci si mette sulla via di poterle fa r 
onore. (Commenti). Non facciamo sotti l izza-
zioni di parole: il bigl iet to è una cambiale 
la quale dovrebbe pagars i a vis ta : se le 
condizioni nostre ci hanno obbligato al 
corso forzoso, quanto p iù si diffonda la si-
curezza che non si fa una finanza che ob-
bl ighi a nuovi spareggi , o peggio a nuove 
emissioni di carta, come se ne aveva la 
facoltà, e tan to p iù crescerà ind i re t t amente 
il credito di quel la che g ià circola. (Com-
menti). 

Ma vengo a ciò che io voleva dimo-
strare . 

Triennio 1888-89 al 1890-91: r i sul ta to del 
bi lancio del pr imo esercizio: deficit 235 mi-
l ion i : corso della rendi ta 95 .86 : circola-
zione 1500 mil ioni : eccedenze delle impor-
tazioni 290 mil ioni : aggio 0. 67, meno di 
u n punto... 

Ferraris Maggiorino. Ma di che anno? 
Di Broglio, ministro del tesoro. 1888-89. 
Ferraris Maggiorino. Ma c 'erano i res idui 

del presti to. 
Di Broglio, ministro del tesoro. I r e s idu i del 

pres t i to erano già consumat i : non res tava 
p iù t raccia del l 'operazione Magliani . 

Luzzatti Luigi. E l ' e m i s s i o n e ? 
Di Broglio, ministro del tesoro. Ma questo 

fa t to serve anche a corroborare quello che 
ho già detto. Se, malgrado le cat t ive con-
dizioni della finanza che obbl igavano a pro-
curarsi molt i mil ioni all 'estero, malgrado 
la poca divers i tà del quant i ta t ivo della cir-
colazione, l 'aggio era bassissimo, vuol dire 
che le oscillazioni sue dipendono da cause 
varie, molteplici , che possono agire anche 
B, tenerlo basso, malgrado l ' inf luenza di 
f a t t i perniciosi. 

1889-90: deficit 74 mil ioni ; rendi ta 95.56, 
«circolazione come nel l 'anno precedente, ec-
cedenza delle importazioni 532, corso del 
cambio 1.15. 

1890 91 deficit 77 mi l ioni : rendi ta C3.38, 
circolazione 1460, eccedenza delle importa-
zioni 312, cambio 1.55. 

Veniamo a dieci anni di distacco. 
Esercizio 1897-98: avanzo un milione, 

rendi ta 101.90, circolazione 1616, togliendo 
quella a piena copertura, bi lancia commer-
ciale deficit 235,. cambio 7.45. 

1898-99: avanzo 15 milioni, rendi ta 100 
e mezzo, circolazione 1595, eccedenza delle 

importazioni 107, una quant i t à re la t ivamente 
minima, cambio 6.75. 

1899 900 : avanzo 5 milioni, rendi ta 100.70, 
circolazione 1469, deficienza della b i lancia 
commerciale 195, corso del cambio 6.46. 

E difficile trovare spiegazioni specifiche 
di fenomeni così s t rani , ma la loro consta-
tazione porta alla conclusione che nel con-
gegno del cambio entrano influenze di vario 
ordine, forse anche moral i , che si sottrag-
gono a quals iasi valutazione, ma che ad 
ogni modo mi confortano nel concetto che 
a l l 'apprezzamento della carta non sia di 
p r inc ipa le ostacolo la sua quant i tà , si in-
tende entro l imi t i ragionevoli . Gli onorevoli 
Rub in i e Fe r ra r i s mi hanno sollecitato ad 
is t i tu i re un fondo di accantonamento an-
nuale il quale possa servire a d iminui re la 
quant i tà della circolazione cartacea di Stato. 
10 non ho difficoltà di s tudiare questa loro 
proposta, però escludo in via assoluta che 
si debba modificare ciò che oramai fu vo-
tato dalla Camera. 

Io crederei assolutamente inoppor tuno 
devolvere quei mezzi, che ho escogitato, e 
che la Camera ha approvato, per cost i tuire 
11 fondo di accantonamento che dovrà servire 
alla estinzione del nuovo debito internazio-
nale t re e mezzo per cento da emetters i in 
surrogazione delle obbligazioni fer roviar ie 
t re per cento. Credo moltissimo a l l ' impor-
tanza mater ia le e morale di quel mio fondo 
di accantonamento. Per suo effetto, come 
dissi a l t ra volta, di f ronte ad un edificio mal-
sano, che si andrà anno per anno costruendo 
e che al 1985 rappresenterà un debito di 
oltre un miliardo consolidato, io vado pie-
t ra per p ie t ra costruendo un edificio sano 
che servirà alla fine della operazione per 
pareggiare , per abbat tere il primo. 

Posso s tudiare la proposta dell 'onorevole 
Rub in i e dell 'onorevole Fer ra r i s Maggio-
rino, ma dichiaro che non potrei ada t t a rmi 
a r icorrere ad espedient i artificiali , i qual i 
appunto perchè artificiali possono r iusci re 
bensì più o meno costosi, ma riescono in-
dubbiamente effimeri. 

Bilancio dei lavori pubblici. — L'onorevole 
Guicciardini , seguito mi pare anche dal-
l 'onorevole Rubini , ha affermato che invano 
il Governo si sforzerà di t ra t tenere le spese 
ferroviar ie nei l imi t i del bi lancio presente . 
Io spero che l 'onorevole Guicciardini e 
l 'onorevole Rub in i saranno i p r imi a desi-
derare che questo loro augurio sì d i sperda ; 
ad ogni modo le dichiarazioni fa t te dall ' i l-
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lustre capo del Governo sono abbastanza 
chiare ed esplicite, purché si leggano per 
intero. Ripeto anche oggi che nulla c' è 
di aiutato, ripeto anche oggi che, se per cir-
costanze straordinarie si dovesse ricorrere a 
qualche elemento moderatore, questo ele-
mento moderatore noi lo troveremo nel 
tempo. 

L'onorevole Rubini mi ha anche detto 
che egli si acconcerebbe al concetto del 
consolidamento del bilancio dei lavori pub-
blici, se questo fosse generico, non già spe-
cifico. Credo di poterlo assicurare che ap-
punto in questo senso è sempre stato inteso: 
ma aggiungo di più che il concetto del 
consolidamento è un concetto, finora, pura-
mente d' indole amministrativa : se sarà il 
caso di tradurlo in disposizioni di legge, la 
Camera avrà tempo di esaminarlo e studiarlo 
con tutta profondità di pensiero. 

Certo io convengo che, in qualunque 
senso si interpreti il consolidamento, vi è 
una necessità indeclinabile per la sua riu-
scita, ed è quella già accennata da alcuni 
degli oratori, vale dire che il bilancio dei 
lavori pubblici sia sussidiato da «un fondo 
di riserva robusto e forte. Noi abbiamo già 
(e l'onorevole Rubini non deve ignorarlo) 
la previdenza tecnica di stabilire, per ogni 
opera, un fondo di riserva per le eventuali 
emergenze: ma io credo che, in aggiunta a 
questo speciale fondo di riserva, sia neces-
sario avere un fondo di riserva generale, 
soprattutto per le eccedenze derivanti da 
eventi imprevedibili. 

L'onorevole Rubini si è anche lagnato, 
non tanto, a dir vero, sul conto mio (mi ha 
fatto un po' di grazia in questo), ma in ge-
nerale, sull'andamento della spesa pubblica 
relativamente, alle eccedenze. 

Finora il presente Ministero può andare 
in proposito quasi esente da taccia. Infatti , 
mentre negli anni immediatamente prece-
denti, queste eccedenze salirono a 22, a 27, a 18, 
a 22 e 28 milioni, nell'esercizio decorso si li-
mitarono a otto milioni e mezo. E siccome 
di questi otto milioni e mezzo, quattro mi-
lioni e mezzo riflettono i bilanci militari 
consolidati e quindi costituiscono in effetto 
semplici storni di fondi, così ne segue che 
le eccedenze vere non raggiunsero la somma 
di quattro milioni, somma che fu comple-
tamente, non solo pareggiata, ma di molto 
superata delle economie. 

L'onorevole Rubini crede che sia neces-
sario rafforzare l'azione del ministro del 

tesoro con provvedimenti legislativi, i quali 
lo mettano in grado di impedire il veri* 
fìcarsi di queste eccedenze. Anche per amore 
del mio mestiere, io sarei felicissimo di potere 
disporre di qualcheduno di questi mezzi: ma 
ho voluto studiare i provvedimenti legisla-
tivi che erano stati presentati alla Camera o 
predisposti dai miei predecessori, e confesso 
che ho trovato dei meccanismi molto fra-
gili. Se non si può organizzare qualche cosa 
di meglio e costruire qualche cosa di più 
solido, dichiaro che abbandono anche quei. 
provvedimenti che furono, finora,alle studio,, 
poiché sono certo che non riuscirebbero a nes-
suno effetto pratico. 

L'onorevole Rubini (e mi rincresce dì 
dover ripetere tante volte il suo nome, ma 
egli fu il più diffuso verso di me nelle sue 
censure e , forse anche, alquanto, il più 
amaro)... 

Rubini. No. 
Di Broglio, ministro del tesoro. Sentirà. L'ono-

revole Rubini, dunque, ha detto che l'at-
tuale ministro del tesoro ha dei vizietti,... 

Rubini. Chiedo di parlare per fatto per-
sonale. 

Di Broglio, ministro del tesoro... non come 
quelli che mi furono attribuiti dall'onore-
vole Branca e dall'onorevole Maggiorino 
Ferraris, non so se per invidia, o per ge-

• losia (Si ride): ma ugualmente perniciosi, 
s'intende nell'interesse dello Stato. 

I l ministro del tesoro, egli disse, ha fatto 
qualche cosuccia non tanto cattiva, ha ri-
dotto di molto i buoni del tesoro, precisa-
mente da 297 milioni, come io li trovai 
nel febbraio 1901t a 214, a quanto ammon-
tano oggi. Però cosa fa il ministro del te-
sero ? Egl i ricorre più frequentemente e 
più intensamente alle anticipazioni statu-
tarie. 

Le differenze sono esigue, onorevole Ru-
bini : quàlche volta a mio vantaggio e 
qualche volta a vantaggio dell'asserto suo» 
Nel luglio 1900 abbiamo 67 milioni, nel 
luglio 190J, 30 mil ioni : il vantagio sta 
dalla parte mia. Nell'agosto 1900 abbiamo 
35 milioni, nell'agosto 1901 zero milioni. 
Non tedierò più a lungo la Camera, ma con 
una cifra sintetica dirò che in tutto e per 
tutto in un anno ho pagato 17 mila lire di 
più agli Istituti di emissione, per anticipa-
zioni statutarie. 

Quale beneficio ho ottenuto di fronte a 
questo enorme danno delle 17 mila l i re? 
Ho risparmiato, come dissi, gli interessi 
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•sopra 80 milioni di buoni del tesoro, che 
ho tenuto in meno in circolazione, ciò che 
equivale ad un r isparmio di 2 milioni e 
600 mila lire. F ra il guadagno di 2 milioni 
e 600 mila lire e la perdita di 17 mila lire, 
senza avere menomamente portato nocu-
mento alle condizioni della circolazione, mi 
pare che la scelta non possa essere dubbia. 
Ma io troverò un argomento che forse riu-
scirà più autorevole per persuadere 1' ono-
revole Rubini . 

Un uomo autorevolissimo pronunziava in 
questa Camera, non molti anni addietro, da 
questo stesso banco (dei ministri) le seguenti 
parole: 

« Pertanto il mezzo principale finan-
ziario del tesoro diverrà gradatamente la 
anticipazione s tatutar ia; il mezzo sussidia-
rio diverrà il buono che costa di più. Vi 
sarà sugli oneri presenti dei debiti finan-
ziari un risparmio di alcuni milioni, i quali 
si assegneranno anch'essi a migliorare la si-
tuazione del tesoro. » 

Voci. Chi era? 
01 Broglio, ministro del tesoro. Sa, onorevole 

Rubini , di chi sono queste parole? 
Di un uomo che giustamente egli ha 

chiamato suo maestro, che io credo sia il 
maestro di molti, il cui nome pronunzio 
-con rispetto, dell'onorevole Luzzatti . 

E vero che alquanto p iù tardi , l'onore-
vole Luzzatti . in un documento analogo, ha 
leggermente modificato il precedente suo 
avviso, ma io sono ancora coli ' insegnamento 
primo che mi pare più genuino. 

Luzzat t i Luigi. Io preferisco i l secondo. 
-(Ilarità). 

Me!. È naturale ! Variano i saggi. 
Dì Broglio, ministro del tesoro. L'onorevole 

Rubini ha inoltre affermato che le condi-
zioni del tesoro non presentano quel mi-
glioramento, che dovrebbe essere la conse-
guenza necessaria dei miglioramenti di bi-
lancio avutisi negli ult imi anni. Io sentirò 
volentieri qualche spiegazione in proposito, 
ma però offro alla Camera alcune cifre ohe 
sono assolute. 

Deficit del tesoro ai 80 giugno 1898, 418 
milioni; al 30 giugno 1901, 357 milioni; mi-
glioramento, 61 milioni. Avanzo del Ì898-99, 
15 milioni; dei 1899-900, 5 milioni; del 
1900-901, 41 milioni ; totale 61 milioni circa 
di avanzi, di fronte a 61 milioni di miglio-
ramento nelle condizioni del tesoro. (Inter-
ruzioni del deputato Rubini). Non trova che 
•corrispondono ? 

R u b i n i . Ho trovato la corrispondenza; ho 
detto che il miglioramento era proprio in 
corrispondenza del bilancio. 

D i B r o g l i o , ministro del tesoro. Allora mi di-
spiace di aver preso un appunto errato e 
gliene chiedo venia. 

L'onorevole Rubini mi ha anche fat ta 
un'al tra censura, di tenere, cioè, troppo ele-
vato l ' importo del conto corrente della Cassa 
dei depositi e prestit i verso il Tesoro.. Non 
nego che questo conto corrente sia di circa 
20 milioni più elevato del solito, ma prego 
l'onorevole Rubini di voler credere che que-
sto non è un sistema di amministrazione che 
io intenda di inaugurare. Si t ra t ta sempli-
cemente di una condizione precaria di cose. 
L' impiego in titoli di debito pubblico in 
questo momento si presenta di difficile op-
portunità. Ho creduto quindi preferibi le 
r i tardare di qualche sett imana, per una ra-
gione che mi pareva quasi superfluo spiegare 
alla Camera. Avremo presto, l 'emissione del 
nuovo titolo, vedremo quale sarà la sua 
sorte nel mercato e allora avremo facoltà 
di deciderci per l ' impiego dei fondi della 
Cassa dei depositi e presti t i con migliore 
opportuni tà . 

Poiché ho parlato di questo nuovo titolo, 
creda l'onorevole Rubini che non ebbi mai 
alcuna vanità di comunicazioni ai giornali 
e nemmeno vado superbo per la creazione 
del titolo nuovo. (Commenti). A cominciare 
dai revisori dei nostri resoconti, tu t t i pos-
sono rendermi questa giustizia, che non ho 
mai dato ad alcuno un rigo od un accenno 
qualunque, sia relat ivamente a quello che 
faccio sia relat ivamente ai miei discorsi. 

Quelle pubblicazioni l'onorevole. Rubin i 
sa come avvengono. Sono i reporters che 
vanno cercandole nei vari Ministeri, vengono 
a conoscere le notizie desiderate e le pub-
blicano per necessità di mestiere. 

Ho voluto accennare a questo perchè il 
r improvero delle pubblicazioni l'ho sentito 
ripetere troppe volte da un giornale, che 
credo sia in buoni rapport i con l'onorevole 
Rubini , e vi trovo quindi grande correla-
zione di origine. 

Vengo, e con molta rapidità, all'onore-
vole Branca. 

Per ciò che r iguarda i grossi problemi 
della circolazione, ferroviari , ecc., ho già 
risposto, ma l'onorevole Branca mi ha fat to 
anche una censura d' indole amministrat iva. 
Egl i ha detto: il ministro dei tesoro si vale 
di un espediente poco corretto, per il quale 
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storna da alcune opere import i di somme, 
che saranno più tardi necessarie al suo col-
lega dei lavori pubblici , per alcune altre. 

Io voglio esser sincero, onorevole Branca, 
non ho cercato il suo esempio, ma mi è ca-
pi ta to di seguirlo senza conoscerlo... (Si ride). 

Branca. Io mi sono servito dello stesso 
bilancio, onorevole Di Broglio. Domando la 
parola, per fat to personale. Non si facciano 
sottigliezze. (Commenti). 

Di Broglio, ministro del tesoro. Mi lasci ac-
cennare questo suo esempio, che, nelle sue 
proporzioni almeno, è peggiore del mio. 
Nel 1897-98 e 1898-99 (e badi ohe anche 
qui ho il mio documento notar i le in mano) 
(Sì ride) il Gabinet to di allora, per provve-
dere del resto alle esigenze imminent i della 
finanza, t rovando che le opere di r isana-
mento per Napoli erano abbastanza sorret te 
dai fondi già sovvenuti , ha r imandato nien-
temeno che gli s tanziament i di due anni, 
dieciotto milioni ! « E poiché r imangono a 
dis t r ibuirs i effet t ivamente oltre 17 mil ioni 
sulle somme già s tanziate e per certo non 
abbisogna alcuna somma nuova per il 1897-
1898 e per il 1898-99, presento alla Ca-
mera un disegno di legge desiderato e ri-
chiesto dalla ci t tà di Napoli, al fine di non 
aggravars i di oneri precoci, per effetto del 
quale i 18 milioni che il Governo per conto 
proprio e per ant icipazioni al Comune deve 
versare, si assegneranno dal 1899-1900, mano 
mano che occorrono. » Anche queste sono 
parole dell 'onorevole Luzzat t i . (Siride — Com-
menti). 

Branca. Questo non mi appar t iene. 
Di Broglio, ministro del tesoro. Faceva par te 

di quel Ministero. 
Branca. Era ministro delle finanze. 
Luzzatti Luigi. Fu un 'o t t ima cosa. (Com-

menti — Si ride). 
Di Broglio, ministro del tesoro. Non critico, 

ma voglio dire che, se il mio costituisce un 
cat t ivo esempio, ne avevo trovato dei peg-
giori . 

Luzzatti Luigi. È diverso, non e ravamo in 
pareggio. 

Di Broglio, ministro del tesoro. R ig id i tà nelle 
spese! E un tema sul quale teor icamente 
tu t t i ci t roviamo d'accordo ; ma, quando si 
discende dalla teoria alla prat ica, il feno-
meno costante che avviene è che ogni de-
puta to è pronto ad abbandonare, magar i a 
combattere le spese, che siano r ichieste da 
qualunque al tro dei suoi colleghi, purché il 

minis t ro del tesoro gli accordi quella che» 
esso richiede. (Commenti in vario senso). 

Una voce. Questo è umano. 
Di Broglio, ministro del tesoro. Sarà umano, 

e ne ha data anche oggi una prova l'ono-
revole Branca, quando ha censurato tu t te o 
quasi tu t t e le spese, ma ha approvato quelle 
che verranno proposte per Napoli . (Com-
menti). 

Branca. E per Roma e tu t t e le spese per 
l ' incremento economico. Ma non le spese 
parass i tar ie come l ' indenni tà per Roma. 
(Commenti). 

Di Broglio, ministro del tesoro. Ma ammet ta 
che anche El la propugna le sue quando le 
convengono. 

Presidente. Non i n t e r r o m p a n o . 
Di Broglio, ministro del tesoro. L 'onorevole 

Maggiorino Ferrar is , che fu certo uno dei 
p iù cortesi miei interlocutori , vorrebbe che 
si s tudiassero dei congegni per di fendere 
il bilancio. Vorrebbe la t rasformazione t r i -
butar ia per d iminui re il tasso del denaro, 
per agevolare la vi ta alle classi popolar i , 
per procacciare a l l ' indust r ia capi tal i a buon 
mercato, e tan te al t re cose lodevolissime. 

Senta, onorevole Maggiorino Ferrar is , io 
ho l ' ab i tudine di dire schietta la mia op i -
nione, permet ta che la dica anche a Lei. 
Trasformazione t r ibu ta r ia . Frase s tupenda 
ma che per essere a t tua ta , ha due neces-
sità. 

La p r ima : un bi lancio forte, che abbia 
una forte r iserva, la quale permet ta di ol-
t repassare quel periodo di t ransizione t ra un 
sistema e l 'altro, che sempre è causa di 
for t i d iminuzioni d 'entrata . Seconda: un 
sistema t r ibu tar io che non sia già por ta to 
al l 'ennesima potenza nelle sue al iquote di 
carico. 

I n I ta l ia , purtroppo, siamo molto lon-
tan i ancora dal possedere queste due condi-
zioni. Ciò non vuol dire che non si possa 
e non si debba fare qualche cosa, ma dob-
biamo necessariamente, almeno questa è la 
mia opinione, l imitarci a ri tocchi delle no-
stre leggi t r ibutar ie , per togliere le spere-
quazioni maggiori , per fare una dis t r ibu-
zione migliore, più proporzionale dei t r i -
buti , ma quanto alla t rasformazione genera le 
parmi che dovremo at tender la ancora per 
lungo tempo. 

Ora io temo di aver infas t id i to la Ca-
mera col mio lungo discorso. 

Yoci. No ! no ! Par l i ! 
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Di Broglio, ministro del tesoro. Mi affretto 
quindi ad un breve cenno relativo alle nuove 
spese che dovranno essere sottoposte al Par-
lamento, intorno alla cui indole si sono sol-
levate obiezioni e censure non lievi. Leg-
gerò rapidamente l'elenco delle principali . 

Provvedimenti per la città di Roma. — Pare 
che siamo tut t i d'accordo nel riconoscerne la 
assoluta necessità e convenienza. 

Danneggiati dal terremoto e dalle alluvioni. — 
Ho qui una lunga nota, di cui risparmio la 
let tura alia Camera, di leggi che furono 
approvate nel passato per sopperire a danni 
e sventure del genere; non potremo essere 
accusati noi se continueremo a fare quello 
che si è trovato umano e giusto di fare in 
addietro. {Commenti), 

Miglioramenti per il corpo delle guardie di fi-
nanza. — Io prego l'onorevole Branca a riflet-
tere cosa può fare un povero ministro del te-
soro quando gli si presenta il collega delle 
finanze con questo dilemma : o tu mi metti 
in grado di poter reclutare quel numero di 
guardi© di finanza che mi è necessario per 
la repressione del contrabbando, od io perdo 
giornalmente centinaia e migliaia di lire 
negli introiti del dazio. Evidentemente bi-
sogna chinare la testa. 

Non voglio tediare, più a lungo, con 
queste numerazioni, ma vedrà la Camera 
che, f ra i progetti su cui sarà richiesto il 
suo giudizio, forse appena per due o tre, 
ma, come dissi, prescindendo da ogni idea-
lità, potrà darsi luogo a contestazioni; eb-
bene li discuteremo allora. La Camera è 
composta di circa 490 deputati , il Ministero 
di 10 od 11; non intendiamo certo che tu t t i 
i nostri progetti debbano essere perfet t i e 
se qualche correzione sarà opportuna pro-
ponetela, e la accetteremo. 

È il principio at tenuato della divisione 
del lavoro! (Si ride). 

Ed ora, vengo all 'ult imo quesito che fu 
fat to e che credo sia quello che realmente 
interessa di più: quali saranno cioè le con-
dizioni del bilancio 1902 903? Devo ripi-
gliare un po' di cifre, ma è una necessità. 
Uscita : per spese effettive, per costruzioni 
ferroviarie, per differenza passiva nel mo-
vimento dei capitali, totale, allo stato delle 
variazioni che furono da me presentate, 
l i re 1,688,000,000. 

Entra ta , giusta il progetto di bilancio, 
lire 1,690,000,000. Debbono aggiungersi altr i 
11 milioni e mezzo r isul tant i dalla nota di 
\ aria-zioni che ho presentato oggi e così in 

totale abbiamo un'entrata di 1,701,500,000 
di lire, con un avanzo di 13 milioni e mezzo. 
Però questa non è l 'ult ima cifra, mentre ab-
biamo gli 8 milioni e mezzo di maggiori 
spese di cui abbiamo già parlato in occa-
sione del "bilancio 1901-902 e precisamente 
per Roma, per Napoli e per gli organici 
ferroviari ; aggiungiamo pure altri 4 milioni 
di piccole e minute spese, perchè desidero 
che la Camera si persuada che io non na-
scondo nulla, avremo così 12 milioni e mezzo 
di ulteriori spese che graveranno sul bi-
lancio 1902-903, e che ridurranno l 'avanzo 
ad un milione o poco più. 

Ferraris Maggiorino. Ma l 'entrata sarà mag-
giore. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Bisogna però 
anche qui applicare quel sistema che ho 
applicato all 'esercizio in corso. 

Tasse di consumo : previsione, colla nota 
di variazioni presentata oggi, 288,000,000 
di lire. A tutto aprile passato, queste tasse 
hanno dato lire 290,000,000 ; possiamo quindi 
fare calcolo di un getti to sicuro di un mi-
lione e mezzo in più. 

Pr ivat ive : previsione definitiva con la 
nota di variazioni lire 349,000,000. A tu t to 
aprile hanno dato lire 35 i ,000,000 ; possiamo 
quindi prevedere altri 2 milioni di avanzo. 

Poste e telegrafi : previsione, come sopra, 
83 milioni e mezzo. A tut to aprile 83 mi-
lioni e 858 mila l ire; avanzo 400 mila lire. 
Nell'esame, anche col mio solito sistema 
di tener conto soltanto dei r isul tat i già con-
seguiti, io avrei potuto dunque elevare la 
nota di variazioni, che or ora ebbi l'onore 
di presentare alla Camera, di al tr i • 4 mi-
lioni; non l'ho fatto perchè bisogna tenere 
in riserva qualche cosa ; ad ogni modo sono 
4 milioni di avanzo, salvo, beninteso, gli 
avvenimenti imprevedibili . 

Si può quindi ri tenere sino da oggi che 
abbiamo anche i fondi per la Cina, perchè 
la spesa relativa si aggira intorno ai 5 mi-
lioni o ai 5 milioni e mezzo. Ma a propo-
sito della Cina si sbagliano anche ì conti 
col Celeste Impero : non si crede troppo alla 
consistenza di questa indennità, ma io posso 
annunziare alla Camera che il suo paga-
mento è già iniziato e nella competenza del-
l'esercizio 1902-903, stando ai calcoli che -si 
sono potuti fare interpretando il t rat ta to di 
pace, raggiungeremo i 4 milioni e tre quarti , 
il che vuol dire che con l'esercizio prossimo 
la spesa della spedizione sarebbe quasi com-
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pletamente compensata dall 'entrata della in-
dennità dovuta dalla Cina. 

Poi abbiamo gli aumenti che si verifi-
cileranno in maggio e giugno; avremo quel 
così detto incremento naturale delle entrate 
che io spero non si arresterà del tutto. Ma 
non basta ancora e l'onorevole Rubini, che 
mi accusa di finanza allegra, spero che mo-
dificherà alquanto questo suo apprezzamento 
dopo quanto soggiungerò. Per il 1902-903 
10 sarei tranquillo, ma voglio essere egual-
mente tranquil lo per il 1903-904. Come si 
f a ? Mi è venuto un pensiero che non sarà 
molto simpatico, ma lo credo giusto ed 
onesto ; l'ho già annunziato altrove e lo ri-
peto alla Camera. 

Lo Stato disimpegna servizi d'indole di-
versa (Segni dì attenzione), alcuni giovano 
esclusivamente, o quasi esclusivamente, al-
l ' interesse pubblico, altr i giovano in parte 
all' interesse pubblico, ma giovano di più 
all ' interesse privato. Cito ad esempio tut te 
le spese che lo Stato sostiene per procurare 
le carriere professionali, le carriere degli 
impieghi e che so io. 

Le esigenze di questi .servizi crescono 
di continuo a carico dello Stato, e per stare 
di continuo nell 'esempio premesso, dove ba-
stavano una volta cinque^professori, oggi, non 
so se ne occorrano 15, ,raa certo non meno 
di 10. Ora io dico : perchè si vuol preten-
dere che per questo servizio, che è fat to 
più nell ' interesse individuale che nell ' inte-
resse generale, che esige una così maggiore 
spesa, non possa lo Stato reclamare onesta-
mente un maggiore contributo anche da 
parte di coloro che ne profit tano? (Com-
menti). 

Noi abbiamo fatto già una piccola ap-
plicazione di questo ragionamento, poiché 
11 mio collega dell ' istruzione pubblica ha 
già presentato un disegno di legge inspi-
randosi a tale concetto, ma occorre qualche 
al tra cosa in questo indirizzo. Allora se la 
Camera, come credo, ci aiuterà, noi passe-
remo tranquil l i anche il 1903-904. (Commenti). 

Ora, o signori, mi riassumo ; sento di 
avervi esposta nudamente, ma sinceramente, 
la piena veri tà . 

Mi si rimproverò dall'onorevole Rubini 
di esser« arrivato alla mia terza maniera. 
No, signori, oggi come ora è un anno, io 
sono convinto che le spese debbano stare in 
rapporto con la forza contributiva del Paese, 
mentre o prima o dopo lo stato della pub-
blica economia diventa il riverbero delle 

condizioni della pubblica finanza. Alle cat-
tive condizioni di quest 'ultima s'accompagna 
sempre il disagio dell ' economia privata. 
(Bene!), Ma a questo posto non basta lo spi-
rito di un ragioniere o di un semplice con-
tabile, bisogna avere necessariamente un 
intuito più largo, che sappia valutare i bi-
sogni di un grande popolo, che calcoli con 
giustizia e con equità le aspirazioni delle 
varie classi sociali, che sappia superare an-
che quelle difficoltà che sono inseparabil i 
da un regime a sistema liberale rappresen-
tativo, il quale, come è noto, ha le sue esi-
genze speciali, che si traducono, almeno nelle 
cose minori, in espedienti, in temperamenti 
inevitabil i . (Bene!) 

Nè le illusioni leggiere del temerario, 
nè gli scoramenti paurosi ed imbelli, che 
fanno disertare il campo al soldato alla pr ima 
palla che fischia, sono propri del mio tem-
peramento. (Bravo!). Questa è la mia con-
vinzione, la mia guida. 

Yi ho indicato la via che ho seguito fi-
nora, e che mi propongo di seguire in av-
venire se rimarrò a questo posto. Più che 
altro io desidero un conforto, quello della 
mia coscienza. (Bravo!). 

Finora me ne sento rassicurato: il vo-
stro voto mi dirà se ebbi torto a sperare 
nella continuazione della vostra benevolenza. 
(Bravo! Bene! — Congratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare per fatto 
personale l'onorevole Rubini . 

Rubini. Io ho due fa t t i personali con l'ono-
revole ministro, a cui ne premetto un terzo, 
e lo esprimo subito: lo ringrazio cioè di 
avermi fatto l'onore di citarmi più volte 
nel suo discorso, così da farmi capire che egli 
aveva seguito con attenzione quel poco che 
dissi ieri. 

E vengo ai fa t t i personali. Uno r iguarda 
l ' incremento della spesa f ra un esercizio e 
l 'altro, circa al quale l 'onorevole ministro 
suppose che io avessi r iferi to il mio ragio-
namento al bilancio di previsione, mentre 
il mio ragionamento, come quello di tu t t i 
i miei colleghi che ieri si accordarono con 
me, si r i feriva come termine di confronto 
al consuntivo 1900-901. L'altro fatto perso-
nale è quello che r iguarda il metodo di 
amministrare, dirò così, il Tesoro, in quanto 
l'onorevole ministro mi mise in bocca una 
parola che io non ho pronunziata: se mai, 
perchè sono imperito nell 'uso dell 'arte ora-
toria, l 'avessi pronunziata, me ne sarei poi 
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accorto e subito ne avrei date le doverose 
spiegazioni. 

Comincio da questo secondo fat to per-
sonale. L'onorevole ministro disse che io 
gli ho at t r ibui to dei viziett i . Non ho pro-
nunziato questa parola, nè altra consimile. 
No, onorevole minis t ro: soltanto in una con-
versazione confidenziale ed amichevole, che 
risale a quattro o cinque mesi fa, io le dissi 
che aveva avvert i to in Lei qualche volta 
una tendenza alla furber iola (Aaaaaìi! — Si 
ride) ma non dissi altro, nè altrove. E mi 
spiego. Anzitut to voi avete udito l 'onorevole 
ministro affermare precisamente oggi quello 
che io ho affermato ieri e che è contrario 
a ciò che aveva affermato nella esposizione 
finanziaria intorno alle anticipazioni statu-
tar ie . L'onorevole ministro nell 'esposizione 
diceva di aver fa t to uso assai moderato di 
questo mezzo di r i fornimento del Tesoro. 
Ecco le sue parole: 

« Già dissi che nell ' intento di influire 
i l meno possibile per i bisogni del Tesoro 
sulla circolazione bancaria, venne l imitato 
allo stretto bisogno di tempo e misura l 'uso 
delle anticipazioni statutarie, per ta l guisa 
si r isparmiarono ecc. » 

Or bene io ieri r i levai che queste parole 
pronunziate il 30 novembre 1901 non erano 
conformi alle si tuazioni pubblicate dal te-
soro, perchè le s i tuazioni pubblicate dal te-
soro per tu t t i e tre i mesi di ottobre, di 
novembre e di dicembre del 1901 accusa-
vano una permanente esposizione debitoria 
verso gli I s t i tu t i di emissione per antici-
pazioni s ta tutar ie non molto gravi, ma sem-
pre relat ivamente gravi, quando si consideri 
ohe nessun debito della specie esisteva l 'anno 
pr ima in condizioni più difficili per tu t t i e 
t re i mesi indicat i . Dunque vedete che la 
giusta massima di non pesare eccessiva-
mente per i bisogni del tesoro sulla circola-
zione fiduciaria ch'egli desidera di lasciare, 
e con ragione, a disposizione del l ' Is t i tuto 
non fu osservata, precisamente quando la 
si enunciava. L'onorevole ministro parlò di 
notizie ai giornal i di cui pure non è fat to 
cenno nel mio discorso. E però vero, che 
nei mesi di luglio, agosto e settembre 1901, 
comunicazioni del genere furono fatte o 
lasciate prendere r i fer ibi l i alle sole anti-
cipazioni statutarie, perchè in allora il con-
fronto di queste giovava. Quando venne 
l 'ottobre, il novembre ed il dicembre, sic-
come l 'anticipazione s ta tutar ia era impro-
pr ia a rappresentare un miglioramento, al-

lora non si diede più notizia delle antici-
pazioni statutarie, ma si lesse un 'a l t ra no-
tizia fino allora mai usata. 

Osservo di passaggio che, al r iguardo di 
queste notizie, sarebbe meglio r imettersene 
alla Gazzetta Ufficiale che pubblica ogni mese 
la situazione completa ed è inut i le di dare 
delle notizie f rammentar ie le quali non pos-
sono che ingenerare degli errori. Ed allora 
che cosa fece l 'onorevole minis t ro? 

Di Broglio, ministro del tesoro. Non feci. 
Rubini. Ha ragione, onorevole ministro, 

ho sbagliato. 
Dì Broglio, ministro del tesoro. L 'avverto 

che di queste piccinerie sono incapace e 
sono inferiori a me stesso. 

Rubini. Si è letta sui giornali la situazione 
di saldo dei debiti e crediti di tesoreria in 
quel turno largamente alleggerita, non ri-
cordo bene di quant i milioni per ciascuno di 
quei mesi : ma non si dava la notizia che la 
Cassa contemporaneamente era pure dimi-
nuita. Voi capite che è cosa facile diminuire 
debiti, prendendo i danari dai forzieri e dan-
doli ai creditori. 

Notizie ~ imperfet te giunsero pure alla 
Giunta del bilancio. 

Le prime notizie venute alla Giunta del 
bilancio, in occasione del l 'a t tuale assesta-
mento, tornavano ad accennare al migliora-
mento dell 'anticipazione statutar ia: soltanto 
dall 'esame di tu t te le situazioni ci siamo 
avvist i che ciò non era completamente esatto, 
onde quel brano di notizie non fu pubbl i -
cato. Rimase nelle pr ime bozze; non r isul ta 
dalla relazione. 

Ugualmente era stato detto alla Giunta 
del bilancio, che le scorte metalliche del 
tesoro erano pure migliorate : ed allora un 
commissario del bilancio (che potrei essere 
io) richiese i documenti che difet tavano per 
potere con essi corroborare l 'esattezza della 
cosa. 

Ci venne trasmessa una noticina così : 
l 'oro al pr imo di marzo 1902 rappresentava 
3 o 4 milioni di p iù del primo marzo 1901; 
poi l 'argento in scudi, al 30 apri le 1902, 
in più 6 milioni, mi pare, del 30 apri le 1901; 
onde osservai che il conto di cassa si deve 
r i fer i re a un giorno unico. 

La situazione ed il giorno non furono 
scelti da noi ; l i diede il Tesoro con r i fer i -
mento al 31 marzo e ne r isul ta che l'oro 
non era mica aumentato, ma era diminuito 
di circa 200,000 lire: che gl i scudi, però, 
erano aumenta t i di 3,654,000 lire, e che, tu t to 
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insieme, anche per altri cambiamenti si riu-
sciva a un totale di circa mezzo milione di 
meno di valuta metallica, invece di un au-
mento, onde è stata stralciata dalla reiezione 
anche questa notizia, perchè si può dire 
inavvert i tamente cosa inesatta, ma quando 
si è verificato che è inesatta, si deve natu-
ralmente astenersene. D'altronde sono pic-
colezze. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Questa è la 
verità. 

Rubini. Ma onorevole ministro è Lei che 
me le ha attr ibuite, mentre ne parlo per la 
prima volta, e se ne parlo, onorevole mi-
nistro, egli è perchè Ella narrava di un piano 
come tutto suo di miglior maneggio delle 
somme confidate al tesoro, come si legge 
nella esposizione del 30 novembre 1901, non 
solo, ma che Ella aveva anche preannunziato 
poco dopo salito al Ministero... 

Di Broglio, ministro del tesoro. Anche oggi .. 
Rubini. ...il 10 maggio, dicendo presso a 

poco che i suoi predecessori avevano la-
sciato tre parti te, per il valore di circa 31 
milioni, che ingombravano le Casse inutil-
mente e che potevano essere l iquidate con 
vantaggio per dare alla Cassa maggiori di-
sponibilità. E a pagina 28 della sua espo-
sizione : « Seguendo un tal metodo ottenni 
un miglioramento, ecc. » e faceva precedere 
questo|periodo da questi altri, a pagina 27: 
« Tosto assunto a questo ufficio fu mia cura 
di fare affluire alla Cassa tut te le disponi-
bi l i tà che le competono e procurai di limi-
tare gli oneri che deve sopportare per il 
suo funzionamento normale. » 

I l che valeva come dire che i predeces-
sori non avessero avuta tu t ta questa cura. 
E prosegue: « Sollecitando la sistemazione 
dei conti correnti e di cassa, detti incassi 
da regolare..., il loro importo potè venire 
sensibilmente ridotto; salivano a 55 milioni 
il 30 giugno 1900, erano al disotto di 43 
al 30 giugno 1901. » 

Sicuro, anche gli incassi da regolare! (Com-
menti — Interruzioni). 

Intanto si t ra t ta di una part i ta passiva 
e non att iva. Poi tut to dipende dalle date 
ohe si scelgono. 

Come vedete, qui c'è la data del 30 giu-
gno, ma se prendessi invece la data del 31 
dicembre, trovo che gli incassi da regolare 
sarebbero saliti a 94 milioni. Sono cose pic-
cole, ma quando un ministro ne vuol tener 
conto deve spiegarle un po' più a lungo e 
non deve prendere una cifra sola, una esi-

stenza ad un dato momento per ottenerne 
un effetto e poi r iferirsi ad altri momenti 
per ottenere altri effetti con altre cifre. 

Del resto nelle parole dell'onorevole mi-
nistro aveste la conferma sintetica delle 
mie osservazioni. Precisamente come io dissi 
ieri, così oggi l 'onorevole ministro ha rico-
nosciuto che la gestione del tesoro profittò 
soltanto di quello che gli avanzi di bilan-
cio avevano lasciato di margine a sua di-
sposizione. 

Di Broglio, ministro del tesoro. E che cosa 
dovevo fare? 

Rubini. Semplicemente non asserire di 
aver trovato e corretto difett i . 

Lei ha maneggiato il tesoro come lo 
hanno maneggiato i suoi predecessori e se 
la Camera riconosce che Ella lo ha maneg-
giato bene, anche Lei deve ammettere che 
i suoi predecessori lo avevano pure ma-
neggiato bene. (Si ride).. 

E vengo ora all 'altro fatto personale... 
Presidente. Ma, onorevole Rubini, sarebbe 

esaurito. (Commenti — Interruzioni). 
Voci. Parli , parli ! 
Rubini. È il fatto personale relativo al 

bilancio ed all ' incremento della spesa: l'ono-
revole ministro ha r iferi to il suo confronto 
all 'assestamento e alla pr ima previsione; 
fra di essa e l 'assestamento vi è una diffe-
renza nella spesa effettiva di 25 milioni e 
rotti . 

Ma di quei 25 milioni io, dice l'onore-
vole ministro, non sono responsabile che di 
due milioni o poco più perchè il resto t ra t ta 
di leggi che provenivano dai miei prede-
cessori, da spese mil i tar i ecc. E ne attribuisce 
anche a me per circa mezzo milione. 

Io assumo molto volentieri la responsa-
bil i tà di questa somma, solo che seguendo 
il ragionamento dell'onorevole ministro, do-
vrei anch'io scaricarmi delle eredità ricevute. 

Ma la base del ragionamento è spostata ; 
gli onorevoli colleghi che hanno parlato 
ieri ed io ci r iferivamo al rapporto f ra le 
spese effettive ordinarie e straordinarie di 
quest 'anno e quelle effettive ordinarie e 
straordinarie del 19O0-901 come risultano 
dal consuntivo. Questa è la base del ragio-
namento e non può essere diversa. Per 
il 1901-902 le mie cifre le trovate a pa-
gina 10 e 11 della relazione sull 'assesta-
mento : spese ordinarie e straordinarie, senza 
le ferrovie, già bilanciate 1,649 milioni 980 
mila l ire; aggiungete le altre spese conse-
gnate nella relazione per milioni 11,745, rap-
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presentate da disegni, e milioni nove e mezzo 
(a pagina 12) non ancora coperte da disegni 
e sono milioni 1,671.225. Per il 1900-901, 
come risulta dal consuntivo, si hanno in-
vece lire 1,647 e 953 mila. Differenza mi-
lioni 23. 272, più il terzo di milione chiesto 
dal ministro degli esteri per la Gina. Ed è 
precisamente quella che io ho indicata. 

Pur facendo il conto come vuole il mi-
nistro (sebbene sia un conto diverso) si ar-
riva ad analoghe conclusioni. 

Il ministro si ferma a circa milioni due 
della differenza fra la previsione e l'asse-
stamento di cui assume la responsabilità. 
Ma dove mette l'onorevole ministro gli altri 
11 milioni e 743 mila lire aggiunte dalla 
relazione per i disegni ed il milione che 
proviene dal ratizzo dei contributi per le 
strade provinciali e la spesa per Cina, e 
i nove milioni e mezzo della militarizza-
zione e piccoli altri ancora, venuti dopo 
l'assestamento con la sua firma? 

Di Broglio, ministro del tesoro. Ne ho par-
lato. 

Rubini. Ora tutto questo sommato, la mag-
giore spesa per il 1901-902 risulterà di circa 
24 milioni, spesa effettiva ordinaria e stra-
ordinaria, in confronto della previsione. 

Ritornando al mio conto, io lo avevo fatto 
ieri con le ferrovie ed aveva regalato un 
milione al ministro. Mi ripeto: sommi le 
spese ordinarie e straordinarie con le ferro-
viarie del 1901-902, quali risulteranno se-
condo l'assestamento, ed avrà circa 1690 mi-
lioni. 

Di fronte ad esse e sempre per le spese 
effettive, comprese le ferrovie dell' altro 
anno, avete per il 1900-801 1666 milioni dif-
ferenza 24 milioni, sempre quelli che io ho 
annunziato. E se, invece, Ella vuol riferirsi 
al preventivo, poiché ha detto che dell'asse-
stamente da Lei presentato, aveva la respon-
sabilità di soli 2 milioni e 400 mila lire, se 
vi si aggiungono i milioni 11,743 più i 9 
milioni e 500 mila lire della relazione, e le 
360,000 mila lire degli esteri, si arriva non 
più a 23, ma quasi a 24 milioni. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Io ho parlato 
delle leggi, sa: non ho parlato d'altro. 

Rubini. Ma il conto non era completo. 
Nessun dubbio delle sue buone inten-

zioni : soltanto l'effetto non corrisponde. 
Non giovano le sole buone intenzioni: biso-
gna persistervi, attuarle e noi allora potremo 
approvare. Conclttdo : poiché l'eterno fem-
minino entra sempre nelle nostre discussioni, 

io mi permetto di darle il consiglio che una 
signora (non più giovane), di gran bellezza 
e soprattutto molto intelligente, dava ad vn 
candidato al Ministero del tesoro. Ella lo 
incoraggiava ad accettare e gli diceva: però 
si ricordi di un consiglio : io V ho sempre 
seguito nella mia vita e me ne sono sempre 
trovata bene: dica sempre di no. (Ilarità). 

Anch'Elia, onorevole ministro, dica sem-
pre di no e se ne troverà sempre bene. (Ilarità 
— Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore, 
vole Branca per un fatto personale. 

Branca. I l mio fatto personale é il se-
guente. 

I l ministro del tesoro ha riconosciuto 
che il documento, che egli citava, non ini 
riguarda menomamente. 

Ne accetto la corresponsabilità, poiché fa -
cevo parte del Gabinetto, e benché potessi 
dimostrare che il caso è molto diverso, ma 
dico al ministro del tesoro che altri sono 
i metodi di una finanza in ristrettezza, ed 
Ella, onorevole Di Broglio, potrebbe molto 
apprendere dal suo collega Giolitti, che si 
trovò di fronte ad un bilancio con un di-
savanzo di 485 milioni. Se vedesse tutte le 
danze che fecero le cifre degli stanziamenti 
in quei tempi, capirebbe che tutti i muta-
menti posteriori sono minima cosa. 

Lo ripeto, altre sono le condizioni di 
una finanza che ha dato cinquanta milioni di 
avanzo nel bilancio consuntivo. Ora Ella, 
che prende prima un milione, e poi un altro 
milione da questo esercizio e li trasporta 
nell'esercizio 1903-904, dimostra quali siano 
le ristrettezze alle quali si avvia. 

Di Broglio, ministro del tesoro E per non 
darne di più che faccio questo. Questa è la 
verità vera. 

Branca. Se le mie orecchie hanno ben 
sentito, Ella ha detto che le spese dovute 
ad iniziativa della nuova amministrazione 
sono di pochi milioni. E un conto molto fa-
cile: ella non calcola che le spese per le 
quali il Parlamento ha data tutta la sua 
approvazione: ma quella è opera del Pax'-
lamento: la responsabilità del Ministero è 
impegnata dal momento che le leggi sono 
presentate: se Ella facesse i conti vedrebbe 
che non si tratta di due milioni e mezao, 
ma dell'elenco che ha fatto l'onorevole Ru-
bini, e poiché non intendo di far perde*-
tempo alla Camera, dirò che si tratta dì 
24 milioni e mezzo, secondo i conti fatti 
dall'onorevole Rubini. L'onorevole Di Bro-
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glio ha calcolato sopra una nuova maniera 
in a l t ra occasione di cui egli ci ha dato 
qualche accenno in una parola s intet ica che 
oggi non ha voluto pronunciare . I l gusto 
dell 'onorevole Di Broglio, che accetta vo-
lent ier i le spese, è quello di r i fars i me-
diante imposte o, secondo la parola che egli 
usa, mediante r isarc iment i . {Si ride). 

Oggi non l 'ha voluto dire ma in sostanza 
qual i sono le previsioni di pareggio per il 
1903-1904? Imposte nuove. Comincia sotto 
la forma di un corrispett ivo. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Contributi . 
Branca. Tut te le imposte sono contr ibut i 

t an to che negl i elenchi finanziari ufficiali 
c'è una categoria di imposte che si chia-
mano propr io contr ibut i . L'onorevole mini-
stro, di quel la finanza che si qualifica di-
spendiosa a t t r ibuisce una par te a me. Ora 
tu t t e le spese produt t ive che possono fa r 
grande il mio Paese le ho votate e le vo-
terò sempre. {Interruzioni). Non le spese d'or-
ganico dei Ministeri , onorevole Baccelli.. . 
{Bravo! — Ilarità). 

Sono contrario al le spese parassi tar ie ed 
ho già detto il perchè, perchè p iù impie-
ga t i mol t ipl icate e p iù ne fa te nascere, e 
p iù complicate i ro teggi del l 'amminis t ra-
zione, e più tor tura te i contr ibuent i e fa te 
a rg ine allo svi luppo della economia nazio-
nale. 

Mi pare su questo punto di essere molto 
chiaro e il mio fa t to personale è esauri to. 

L'onorevole Di Broglio però confessa 
egl i stesso p iù che sia dimostrato dagl i op-
positori che si avvia a nuove imposte e per 
ciò la Camera se non vuole nuove tasse deve 
per tempo met tere f reno alle spese. Non ho 
al tro da dire. (Approvazioni — Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'ono-
revole minis t ro di agr icol tura , indus t r ia e 
commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Io non ho par la to davvero 
di spese che non port ino f ru t to ma l 'onore-
vole Branca immagina che la giust iz ia da 
rendere ad uomini che lavorano sia un a t t o 
dest i tu i to di fondamento e non abbia pra-
t ica ut i l i tà . Questo discorso non l 'avrebbe 
pronuncia to in a l t r i t empi . {Si ride). 

Branca. L'ho sempre fa t to . 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Lo fa dal banco della opposi-
zione. 

Branca. Faccio il mio mest iere. {Si ride). 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. E l la fa il suo mestiere e 
mi consenta dir le che io faccio il mio do-
vere. Poiché non si può agire umanamente 
par lando senza averne i mezzi; e una mac-
china perchè possa ben compiere l'ufficio suo 
deve essere poderosa ed armonica; e si deb-
bono fare s tudi ed osservazioni sull 'esercizio 
di questa macchina per misurarne la v i r tù , 
il valore ed anche i difet t i , così occorre a 
volte per un lavoro proficuo correggere od 
avvalorare la macchina stessa che si ha sot-
tomani . 

Domando quindi se non sia giusto questo. 
Quando verrà la volta del bi lancio di agricol-
tu ra avrò l 'onore di dimostrare alla Camera 
con quale sent imento di suprema giust izia 
io abbia fa t to proposte che si r isolvono in 
qualche van taggio per uomini che hanno 
assiduamente e nobi lmente lavorato. Questo 
è il debito mio. Poi ho preso atto molto 
volent ier i della affermazione dell 'onorevole 
Branca, cioè, che non si opporrà mai a con-
cedere quelle somme che saranno produt-
t ive. lo gl i ho risposto: lo vedremo tra poco. 
Confido quindi di averlo amico in alcune 
proposte che sarò per fare e prendo atto 
ant ic ipa tamente della suadichiarazione.Dopo 
ciò il mio fa t to personale è finito. Prego sola-
mente l 'onorevole Branca di credere che 
l 'aver proposto al la Camera una modifica-
zione al l 'organico del miserr imo t ra i Mini-
steri, non è che un at to di p re t ta giust iz ia 
che spero la Camera vorrà approvare. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'onore-
vole minis t ro del tesoro. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Potre i forse 
r inunziare di r ispondere all 'onorevole Ru-
bini ed all 'onorevole Branca, mentre le os-
servazioni che essi hanno soggiunto sono 
di così piccola enti tà , e lo hanno ricono-
sciuto essi stessi, da non valere la pena di 
approfondir le . 

Però mi preme di notare all 'onorevole 
Rub in i che se ho dato le t tura dell 'elenco 
delle spese che ormai sono divenute leggi, 
lo feci per dimostrargl i che quella ecces-
siva correntezza, quella fabbricazione di 
spese, che egli mi r improverò, fin'ora, al-
meno, non è giust if icata da nessun fat to. 

Al l ' in fuor i degli aument i di spesa do-
vut i al consolidamento dei due bi lanci mi-
l i tar i , non abbiamo introdotto in bi lancio 
che due mil ioni e tre quart i , come già dissi, 
ed anche per quest i non tu t te le leggi, ma 
nel minor numero, furono d ' in iz ia t iva nostra. 

Del resto mi pare che, il discendere colla 
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discussione a queste sottigliezze, non va lga 
ad i l luminare la Camera ed il Paese sulla 
si tuazione vera delle nostre finanze. Esposi 
chiaramente la condizione del bi lancio ed 
i conti che ho presenta t i a i miei colleghi 
non sono certo suscet t ibi l i di nessuna cor-
rezione. , 

I n quanto al dire di no costantemente, 
senta, onorevole Rubin i , è quello un si-
stema che conduce all 'atrofìa; ci pensi Lei. 
(Si ride). 

Ed ora una parola all 'onorevole Branca . 
Eg l i ha de t to : sì, io ho fa t to il r invio di 
una spesa, anche molto superiore, ma era-
vamo in al tre condizioni. Non lo nego, ma 
r imane confessato anche da lei che il me-
todo non l 'ho iniziato io. Ed a lei farò una 
piccola confessione, nel la speranza che i 
miei colleghi non la sentano. (Si ride). El la 
mi dice: quando si è in condizioni di finanza 
floride, non si deve r icorrere a s iffat t i espe-
dient i . 

Eppure c'è una ragione buona per farlo, 
e s ta in questo: col mio metodo si mode-
rano meccanicamente le spese. E l l a sa benis-
simo che quanto p iù si hanno fondi a di-
sposizione nelle var ie amminis t razioni , tanto 
p iù se ne spendono. Invece quando si deve 
pensare a r icost i tu i re un fondo che si è reso 
deficiente sorge già un piccolo ostacolo, una 
remora, e molte volte la maggiore spesa si 
r invia , si abbandona. Se non altro, sotto 
questo punto di vista molto prat ico E l l a non 
mi darà torto. (Benissimo ! — Approvazioni). 

Presidente. Se nessun al t ro chiede di par-
lare passeremo alla votazione dell 'ar t icolo 
secondo del quale si dà nuovamente lettura: 

Art. 2. 

Il bilancio di previsione per l'esercizio 1901-902 
rettificato in conformità del precedente articolo 1, 
presenta i seguenti risultati: 

Entrata. 
Spesa 

Entrate e spese effettive: 

L. 1,705,356,989. 29 
> 1,649,979,949. 89 

Avanzo. . . L. + 55,377,03SL40 

Costruzione di strade ferrate : 

Entrata, 
Spesa 

Disavanzo . . L. 

202,829. 36 
17,766,464. » 

17,563,634. 64 

Movimento di capitali: 

Entrata. . . . . . L. 
Spesa 

Deficienza d'entrata L. 

116,534,104. 08 
130,448,102. 49 

13,913,998. 41 

Partite di giro: 

Entrata. 
Spesa , 

62,838,440. 99 
62,838,440. 99 

È approvata la tabella B, che contiene i sud-
detti stanziamenti, ed il riepilogo generale rimane 
così stabilito: 
Entrata L. 1,884,932,363. 72 
Spesa » 1,86 \032,957. 37 

Avanzo. . . L. - f 23,899,406.35 

Metto a par t i to quest 'ar t icolo 2, coll 'an-
nessa tabel la J5, del la quale fu data l e t tu ra 
ieri. 

(È approvato). 

Art . 3. 

Sono conval idat i i Decreti Real i , coi 
qual i vennero autorizzate le prelevazioni 
dal fondo di r iserva per le spese imprevis te 
indicate nel l 'annessa tabel la D. Sono quindi 
approvate le prelevazioni medesime e quelle 
fa t te sul fondo di r iserva per le spese ob-
bl igatorie e d 'ordine indicate nel l 'annessa 
tabel la per gl i effett i di che agl i ar t i-
coli 29 e 38 del testo unico della legge sul la 
contabi l i tà generale, approvato col Regio 
Decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 (Serie 3a). 

Si dà le t tura delle tabel le C e D. 
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Tabella C . 

Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine, stan-
ziato al capitolo n. 96 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per Veser-
cizio finanziario 1901-902. 

Decreto ministeriale 
di a p p r o v a z i o n e 

Capitoli del bilancio 1901-902 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma 

Data Num. Nùm. Denominazione 
prelevata 

Min i s t e ro del Tesoro. 

12 agosto 1901 . . 2893 7 Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia - Interessi . . . 1,556. 72 

| 24 dicembre 1901 . 4293 110 Compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia . 132 ,746 .65 

134 ,303 .37 

Min i s t e ro delle F i n anze 

22 luglio, 11 agosto, 
8 e 27 dicembre 
1901, 9 gennaio e 
13 febbraio 1902. 

2492 
2958 
4142 
4356 
4434 
e 374 

23 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo 
unico di legge sulla contabilità generale, e reclamati dai 
creditori. 6,1.80.45 

53 Annualità e prestazioni diverse (Demanio e tasse) . . . . 6,100. » 

7 marzo 1902 . . 673 i 5 9 Opere di manutenzione ordinaria e straordinaria (Canali Cavour) 170,000. » 

67 Restituzione di indebiti dipendenti dall'Amministrazione dei 
beni dellAsse ecclesiastico 40,000. » 

16 settembre 1901 3266 96 Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa 
e per condanna verso la parte avversaria, compresi inte-
ressi giudiziari, risarcimenti ed altri accessori 305,000. » 

21 ottobre 1901. . 3821 152 Compra dei sali 460,000. » 

13 febbraio 1902 . 374 223 Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occu-
pazioni di terreni, ecc. (Dazio consumo - Comune di Roma) 10,000. » 

21 gennaio 1902 . 119 225 . Restituzione di diritti indebitamente esatti (Dazio consumo -
Comune di Roma) 20,000. » 

I 

1 ,017 ,280.45 

Min i s t e ro de l l ' I s t ruz ione Pubb l i ca . 

20 febbraio 1902 . 469 17 Spese postali 7,000. » 

12 settembre e 15 di-
cembre 1901. 

3197 

4261 

114 Propine ai componenti le Commissioni per gii esami di am-
missione e di licenza negli istituti di istruzione classica e 
tecnica, nelle scuole normali e complementari ; rimborso di 
tasse d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni Comuni delle anti-
che Provincie 100,000. » 

107,000. » 

- < 
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Segue Tabel la C 

Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine, stanziato al 
capitolo n. 96 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per Vesercizio finan-
ziario 1901-902. 

Decreto ministeriale Capitoli del bilancio 1901-902 
di approvazione ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma 

Data Num. Num. Denominazione 
prelevata 

Ministero dei Lavori [Pubblici. 

22 e 28 luglio 1901 2529 
e 

2695 

12 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo 
unico di legge sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori 2 , 236 .52 

21 ottobre, 11 di-
cembre 1901 e 25 
febbraio 1902. 

3539 
4235 
e 527 

14 Spese giudiziali ia dipendenza di liti e vertenze coll'Ammi-
nistrazione. 37,000, » 

21 ottobre, 11 di-
cembre 1901 e 25 
febbraio 1902. 

3539 
4235 
e 527 

39,236. 52 

Ministero delle poste e dei telegrafi. 

22 luglio 1901 . . 2507 15 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo 
unico di legge sulla contabilità generale e reclamati dai 

418. » 

• 

Ministero di agricoltura, industria 
e commercio. 

2 3 febbraio 1902 . 489 84 Spese per le inchieste di cui agli articoli 67 e seguenti del 
regolamento approvato col R. Decreto 25 settembre 1898, 
n. 411, per l'esecuzione della legge 17 marzo 1898, n. 80, 
sugli infortuni del lavoro 15,000. » 

12 settembre e 1° ot-
tobre 1901 e 14 

3211 
3317 

120 Spese per impedire la diffusione della « philloxera vastatrix » 400,000. » 

febbraio 1902. e 411 
415,000. » 

RIASSUNTO 

Ministero del Tesoro 134 ,303 .37 

» delle Finanze 1 ,017 ,280 .45 

» dell'Istruzione Pubblica 107,000. » 

» dei Lavori Pubblici 39,236. 52 

» delle Poste e dei Telegrafi 418. » 

» di Agricoltura, Industria e Commercio 415,000. » 

1,713,238. 34 

1 
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T a b e l l a JD — 

Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese impreviste, stanziato al capi-
tolo n. 97 dello stato di 'previsione della spesa del Ministero del tesoro per Vesercizio finan-
ziario 1901-902. 

g fT Decreto reale Capitoli del bilancio 1901-902 g fT 
d i a p p r o v a z i o n e ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma 

p r e l e v a t a i 
3-Cy" „ 
- . • Data Num. Num. Denominazione 

fcs ' . 

.. -

Min i s te ro del tesoro. 

24 ottobre 1901 . . 456 41 Spese pel Senato del Regno 20,000. » 

24 novembre 1 9 0 1 . 492 49 Spese per l'ufficio di Presidenza del Consiglio dei minis t r i . 6,000. » 

-

26 luglio 1901 e 
2 gennaio 1902. 

369 
e 1 

107 
bis 

Personale straordinario assunto provvisoriamente per gli uffici 
della Corte dei conti 14,400. » 

3 novembre 1901 462 119 
quater 

Concorso dello Stato nella spesa per la erezione in Roma di 
un monumento alla memoria di Nicola Spedalieri. . . . 4,000. » 

44,400. » 

'""ï -
Min i s t e ro delle finanze. 

24 ottobre 1901 . . 457 185 
bis 

Spese per la rinnovazione delle matricole dei possessori dei 
terreni e dei fabbricati 200,000. » 

-

Min i s t e ro degl i af far i esteri. 

5-^r,:/--" , 14 novembre 1901 . 478 25 Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici e con-
solari, viaggi di destinazione e di t r a s l o c a z i o n i . . . . . 25,000. » 

14 novembre 1901 e 
30 marzo 1902 . . 

478 
e 116 

31 Spese di posta, telegrafo e trasporti all'estero ! 37,000. » 

' i 
Sci-/-' • î 

31 agosto 1901 . . 418 40 
bis 

Anticipazione di spesa da rimborsarsi dal fondo per l'esecu-
zione della legge 31 gennaio 1901, n. 23, sulla emigra-

20,000. » 

82,009. » 
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Segue T a b e l l a X> 

Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese impreviste, stanziato al capi-
tolo n. 97 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per Vesercizio -finan-
ziario 1901-902. 

Decreto reale 
di a p p r o v a z i o n e 

Capitoli del bilancio 1901-902 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma 

Data Num. Num. Denominazione 
prelevata 

Ì 

Ministero dell'istruzione pubblica. 

Ì 

. ! 

12 Ispezióni e missioni diverse ordinate dal Ministero, compensi 
ed indennità alle Commissioni esaminatrici per concorsi 
nel personale dirigente ed amministrativo. Spese per mis-
sioni all'estero e Congressi. . 16,620. » 

13 aprile 1902 129 

61 Spese concernenti la licenza liceale e la gara d'onore e com-
pensi ai segretari delle relative Commissioni esaminatrici; 
compensi alle Commissioni giudicatrici dei concorsi pel 
conferimento di cattedre vacanti nei licei e nei ginnasi e 
di concorsi a posti d'istitutore, economo, ecc.; nei Convitti 
nazionali, ed ai segretari delle Commissioni medesime. In-
dennità e compensi ai delegati per la licenza liceale ed ai 
Regi Commissari per la licenza ginnasiale 4,380. » 

"'*: - " 

i 

% c- ~ _ 

; ~ 

69 Indennità per ispezioni e missioni in servizio della istruzione 
secondaria classica e dei convitti 1,000. > 

- • SI 

-

73 Spese concernenti la licenza degli Istituti tecnici e nautici e 
la gara d'onore, e compensi ai segretari delle relative Com-
missioni esaminatrici. Compensi e indennità per assistenza 
ed esami negli Istituti tecnici e nelle scuole tecniche; e 
per le Commissioni giudicatrici dei concorsi pel eonferi-
mento di cattedre vacanti negli Istituti tecnici e nelle 
scuole tecniche e per gli avanzamenti nel personale inse-
gnante ed ai" segretari nelle Commissioni medesime. . . 1,000. » 

• : " • -

- ~ ¡Si 
• 

"" 

" ' ì 

24 ottobre 1901 455 134 
bis 

Spesa per i lavori di sistemazione della tomba di Giacomo 
Leopardi nella chiesa di San Vitale a Fuorigrotta in Na-

26,568. 35 

11 ottobre 1901 448 135 
quater 

Urgenti lavori di riparazione all'edificio ove ha sede il Re-
6,900. » S 

9 agosto 1901 389 

141 
| bis 

| 141 
ter 

Concorso nelle spese del Congresso internazionale di scienze 
' storiche che si terrà in Roma nella primavera del 1902. 

Concorso nella spesa per la pubblicazione degli atti del XII 
Congresso degli orientalisti tenutosi in Roma 

6,000. » 

2,500. » 

. . , 

' - ' r-u 

4 \ J 

64,968. 35 ; 
| Ministero dell'interno. 

10 aprile 1902 120 62 
bis 

Spese, assegni ed indennità per la visita del bestiame di 
transito per la frontiera 10,000. » 

J ' x 

l'i 
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Segue Tabella D 

Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese impreviste, stanziate nel capi-
tolo n. 97 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per Vesercizio finan-
ziario 1901-902. 

Decreto reale 
d i a p p r o v a z i o n e 

Capitoli del bilancio 1901-902 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma 

Data Num. Num. Denominazione 
prelevata 

Ministero dei lavori pubblici. 

2 novembre 1901 
19 gennaio 1902 

461 
e 16 

42 Casuali pel servizio delle opere idrauliche di prima e seconda 
categoria e di altre categorie per la parte con quelle atti-
nenti 200,000. » 

10 aprile 1902 119 43 Spese per competenze al personale idraulico subalterno dovute 
ai termini e per servizi normali indicati nel regolamento 
sulla custodia, difesa e guardia dei corsi d'acqua. Sussidi 
e rimunerazioni 50,000, » 

23 settembre 1901 444 

294 his 

294 
' ter 

Spese per la Commissione istituita con Regio Decreto del-
r i l novembre 1898, n. 459, per studi e proposte sull'or-
dinamento delle strade ferrate 

Spese per la Commissione Reale istituita con Decreto 8 aprile 
1900, n. 137, in dipendenza della legge 29 marzo 1900, 
n. 101, per la valutazione ed il riparto dei disavanzi de-
gli Istituti di previdenza ferroviari. 

30,000. » 

30,000. » 
24 ottobre 1901 458 294 

quater 
Spese per la Commissione istituita con Decreto 12 marzo 1900 

per lo studio dei riscatti delle linee concesse all'industria 
5,000. » 

315,000. » 
Ministero delle poste e dei telegrafi. 

30 marzo 1902 117 14 Spese per gli stampati, moduli, registri, ecc., degli affici po-
stali e telegrafici, per la stampa delle istruzioni, della re-
lazione statistica e del Bollettino ufficiale, ecc 30,000. » 

17 agosto 1901 406 22 Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli agenti rurali delle 
poste 42,000. » 

72,000. » 
Ministero di agricoltura, industria 

e commercio. 

24 novembre 1901 493 114 Sistemazione del palazzo sede del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio 4,300. » 

10 aprile 1902 121 122 Stazioni scientifiche di controllo per gli spari contro la gran-
40,000. » 

13 aprile 1902 130 128 Sussidi straordinari a scuole speciali e pratiche di agricoltura 
per completare il loro arredamento 10,000. » 

10 aprile 1902 118 
135 his 
135 ter 

Concorso dello Stato nelle spese per l'Esposizione agricolo-
industriale di Palermo 

Concorso dello Stato nelle spese per l'Esposizione agricolo-
industriale di Conciliano 

20,000. » 

15,000. » 

89,300. » 
i 
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Segue Tabella D 

Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese impreviste, stanziato al capi-
tolo n. 97 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per Vesercizio finan-
ziario 1901-902. 

Decreto reale Capitoli del bilancio 1901-902 
d i a p p r o v a z i o n e ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma 

p r e l e v a t a 
Data Num, Num. Denominazione 

R I A S S U N T O . 

j Ministero del tesoro 44,400. » 

Id. delle finanze 200,000. » 

Id, degli affari esteri 82,000. » 

Id. dell'istruzione pubblica 64,968.35 

Id. dell'interno . \ . . . . . . 10,000. » 

Id. dei lavori pubblici 315,000. » 

Id. delle poste e dei telegrafi 72,000. » 

Id di agricoltura, industria e commercio 89,300. » 

877,668.35 

Pongo a part i to l 'articolo terzo con le 
tabelle C e D che ne fanno parte integrante 
delle quali fu data let tura. 

(E approvato). 
Art. 4. 

All'elenco A delle spese obbligatorie e 
d'ordine annesso alla legge di approvazione 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l 'esercizio 1901 902, 
è portata la variazione indicata nella ta-
bella E uni ta alla presente legge. 

Si dà let tura della tabella E. 

Tabella E . 
Variazioni all'Elenco A delle spese obbligatorie 

e d'ordine annesso alla legge di approvazione del 
bilancio dell'esercizio 1901-902. — Ministero del 
tesoro. — Capitolo n. 19 bis. Interessi dei 
buoni del tesoro a lunga scadenza creati 
con la legge 7 luglio 1901, n. 323, e spese 
di negoziazione. 

Ministero delle finanze. — Capitolo n, 21 -bis. 
Rimborso al Ministero del tesoro della spesa 
occorrente per la provvista della carta bol-
lata, delle marche da bollo, delle carte-
valori, dei contrassegni doganali , dei bolli 
e punzoni, e per altre forniture occorrenti 
pei vari servizi finanziari da farsi dall'offi-
cina governativa delle carte-valori e dalla 
Zecca di Roma. 

Pongo a part i to l 'articolo 4 con la ta-
beila E che ne fa parte integrante. 

(È approvato). 
Art. 5. 

Sono approvate le variazioni per l 'asse-
stamento del bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 1901-902 dell 'Ammi-
nistrazione del Fondo per il culto, descrit te 
nella tabella F, annessa alla presente legge. 

Si dà lettura della tabella F. 
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Tabella F 

Variazioni per l'assestamento del bilancio di previsione delVAmministrazione 
del Fondo per il culto per Vesercizio finanziario 1901-902. 

Capitoli 
j 

Ammontare 
delle 

Num. Denominazione variazioni 

Spesa 

CATEGORIA I — Spese effettive. 

13 Affitto pel locale di residenza dell'Amministrazione (Sfiese fisse) — 240. » 

14 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla contabilità 
generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) + 4,000. » 

17 Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) — 150,000. » 

33 Assegni a chiese parrocchiali ed annualità diverse passate a carico del Fondo pel culto 
dalle cessate Casse ecclesiastiche ed in disgravio dello Stato (Spese fisse) . — 40,000. » 

35 Assegni alla istruzione pubblica ed alla beneficenza (Spese fisse) — 60,000. » 

37 Rendita dovuta ai Comuni in forza dell'articolo 35 della legge 7 luglio 1866, n. 3036, 
e degli articoli 10 e 11 della legge 4 giugno 1899, n. 191 (Spesa obbligatoria). . . + 1,070,000. » 

40 Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine — 4,000. » 

50 Impiego di somme diverse da capitalizzarsi (in seguito ad esazione e ricupero di capitali 
compresi nella parte attiva) in acquisto di rendita pubblica ed altri valori mobiliari e 
fondiari o per acquisto di mobili in aumento d'invenlario (Spesa obbligatoria) . . . — 1,403,965. » 

50 
bis 

Rata annuale da pagarsi alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e per la vec-
chiaia degli operai fino al saldo della somma di lire 2,950,000 di cui nell'articolo 3 
della legge 7 luglio 1901, n. 322, e da imputarsi nell'avanzo devoluto allo Stato in 
virtù" dell'articolo 35 della legge 7 luglio 1866, n. 3036 + 590,000. » 

/ 

4 - 5,795. » 

Pongo a parti to l'articolo 5 con la ta-
bella F, ohe ne fa parte integrante, di cui 
fu data lettura. 

(È approvato). 
Art. 6. 

Sono approvate le variazioni per l'asse-

stamento del bilancio di previsione per l'e-
sercizio finanziario 1901-902 dell 'Ammini-
strazione del Fondo di beneficenza e di re-
ligione nella città di Eoma ; descritte nella 
tabella 6r, annessa alla presente legge. 

Si dà lettura della tabella G. 
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Tabella Gr 

Variazioni per l'assestamento del bilancio di previsione delV Amministrazione 
del Fondo dì beneficenza e di religione nella città di Roma per Vesercizio finanziario 1901-902. 

Capitoli Ammontare 

Num. Denominazione 
delle 

variazioni 

Entrata 

CATEGORIA I. — Entrate effettive. 

2 Rendita 4.50 per cento al netto . . . + 1,000. » 

3 Prodotto di beni stabili + 3,000. » 

+ 4,000. » 

Spesa 

CATEGORIA I. — Spese effettive. 

2 Pensioni e indennità agli impiegati a riposo {Spese fisse ed obbligatorie) . . + 500. » 

9 Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione di censi e 
beni (Spesa obbligatoria) 

vendita 
— 500. » 

12 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e tassa acque (Spesa obbligatoria). + 2,000. » 

16 Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese (Spese fisse ed obbligc itone) . + 1,000. » 

21 Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione dalle monache e del personale addetto al 
culto (Spese fisse ed obbligatorie) + 2,000. » 

28 Restituzione di somme indebitamente conseguite ed altre spese straordinarie 
(Spese d'ordine ed obbligatorie) 

diverse + 5,000. » 

40 Fondo a disposizione (Spesa obbligatoria) — 6,000. » 

-
4 - 4,000. » 
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Pongo a par t i to l 'ar t icolo sesto con la 
tabella G che ne fa par te in tegrante . 

(È approvato). 
Art . 7. 

È convalidato il Decreto Reale, indicato 
nella uni ta tabel la H, col quale, durante l 'eser-

14 

Pongo a par t i to l 'art icolo sette con la 
tabel la H che ne fa par te integrante . 

{E approvato). 
Questo disegno di legge sull 'assestamento 

del bi lancio di previs ione dell 'esercizio fi-
nanziar io 1901-902 sarà domani votato a 
scrut inio segreto. 

Svolgimento di una proposta (li legge 
del deputato Celli. 

Presidente. Onorevole minis t ro dell ' in-
terno, poiché in pr incipio di seduta l'onore-
vole Celli avrebbe dovuto svolgere la sua 
proposta di legge, ed E l l a non era pre-
sente, questo svolgimento potrà farsi ora. 

L'onorevole Celli ha facoltà di svolgere 
la sua proposta di legge. 

('Vedi tornata del 17 maggio 1902). 
Celli. Pochissime parole bastano per di-

mostrare l ' importanza e l 'urgenza dell 'art i-
colo aggiunt ivo che noi proponiamo alla 
legge del 2 novembre 1901. Questa legge 
ha provvidamente s tabi l i to che si debba 
dare gra tu i to il chinino a t u t t i i malar ic i 
poveri d ' I ta l ia , ma non ha stabil i to netta-
mente il prezzo a cui si deve dare il chi-
nino ai Comuni ed alle Opere pie, nò ha 
stabil i to il modo come si deve procedere alla 

distr ibuzione. 

cizio 1901-902, venne autorizzato un prele-
vamento dal fondo per le spese ferroviarie , 
di cui alle leggi 12 luglio 1894, n. 318, 30 
giugno 1896, n. 251, e 27 giugno 1897, n. 228. 

Si dà le t tura della tabella H. 

» 

L'ar t icolo a g g i u n t i v o che noi proponiamo 
tende appunto a colmare questa lacuna, e 
stabilisce che il chinino ai Comuni ed a l le 
Congregazioni di car i tà deve essere dato a 
un prezzo infer iore a quello s tabi l i to per 
la vendi ta al minu to e ciò sia per tog l ie re 
ogni ombra di fiscalismo ad una legge uma-
ni ta r ia come questa, contro la malar ia , sia 
per faci l i tare la p iù ampia diffusione di 
questo r imedio sovrano, e sia perchè nella 
distr ibuzione ai Comuni ed alle Opere pie 
non occorre tu t t a quella perfezione di con-
fezionamento e quindi tu t ta quella spesa 
che occorre per la vendi ta al pubblico. 

Per s tabi l i re poi i l prezzo del chinino pei 
Comuni e per le Opere pie noi c red iamo 
che bisogna lasciare una certa larghezza al 
potere esecutivo il quale ha per consulent i 
dei corpi tecnici come la Commissione per-
manente per la v ig i l anza sulla vend i ta del 
chinino e il Consiglio superiore di sani tà-
Questi corpi tecnici dovranno seguire volta 
per volta le var iaz ioni del mercato e d'al-
t ra par te pot ranno seguire le condizioni 
del l 'ar te e della scienza farmacologica. 

Insomma noi con questa modesta propo-
sta siamo certi di migl iorare di molto la 
applicazione di ques ta benefica legge, e per-
ciò siamo cert i che Governo e Parlamento-

Tabel la H 

Prelevazioni eseguite nelVesercizio 1901-902 dal fondo per le spese ferroviarie 
di cui al n. 81 della tabella annessa alla legge 12 luglio 1894, n. 318. 

Decreto reale 
d i a p p r o v a z i o n e 

Data Num. 

Capitoli del bilancio 1901-902 
ai quali vennero inscr i t te le somme prelevate 

Num. Denominazione 

Somma 
prelevata in conto 

competenza residui 

novembre 1 9 0 1 3 1 6 3 1 6 Spese per il personale temporaneo addetto al ser-
vizio delle costruzioni ferroviarie - Indennità 
e sussidi eventuali e continuativi al personale 
stesso in servizio o licenziato 250 ,000 . 
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vor ranno secondare la nos t ra i n i z i a t i va la 
qua le t ende a rendere meno g r a v e quel la 
t e r r ib i l e pes t i l enza che i n f e t t a il nos t ro 
t e r r i to r io , con enorme danno del la econo-
mia naz iona le e dei l avora tor i della- t e r r a . 
Quando si pensa che in a l cun i ann i non 
meno di due mi l ion i dei nos t r i lavora-
tor i vengono colp i t i da ques ta pes t i lenza 
non è mai t roppo lo zelo perchè la legge 
contro la ma la r i a d iven t i p iù che sia pos-
s ib i le benefica. 

Presidente. H a facol tà d i pa r l a r e l 'onore-
vole min i s t ro de l l ' in te rno . 

Giolitti, ministro dell'interno. Comincio col 
ch iedere scusa a l l 'onorevole depu t a to Celli 
se non ho po tu to t r o v a r m i p resen te al p r in -
cipio de l la seduta , essendo s ta to ch iamato 
a l t rove da dover i del mio ufficio. 

L a propos ta di l egge d ' i n i z i a t i va par la -
m e n t a r e p re sen ta t a da l l 'onorevole Celli , e 
da a l t r i depu ta t i , t ende a r endere p iù fac i le 
l ' app l icaz ione del la l egge in tesa a combat-
tere la malar ia , e sop ra t t u t t o a r ende re meno 
g rave la spesa per le Congregaz ion i d i ca-
r i t à e pe r i Comuni . 

I l fine propostos i da l l 'onorevole Cell i è 
comune anche al Minis tero de l l ' i n te rno , e 
perciò di buon g rado acconsento che la pro-
posta di legge sia p resa in considerazione. 

Presidente. L 'onorevole min i s t ro del l ' in-
t e rno non si oppone a che la Camera p r e n d a 
in considerazione la propos ta di l egge del-
l 'onorevole Celli . 

Chi approva che sia p resa in considera-
z ione ques ta propos ta di legge è p rega to di 
a lzars i . 

(La Camera approva di prendere in conside-
razione la proposta di legge del deputato Celli). 
Discussione dei disegno di legge : Sialo di pre-

visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1902-903. 
Presidente. L ' o rd ine del g io rno reca la 

d iscuss ione del d isegno di l e g g e : Sta to d i 
p rev i s ione del la spesa del Minis te ro degli 
a f far i es ter i pe r l 'esercizio finanziario 1902-
1903. 

La Camera r icorda che f u propos to dal-
l 'onorevole min i s t ro degl i affar i es ter i che 
le d iverse i n t e rpe l l anze che si r i fe r i scono 
a l ia po l i t i ca estera , avessero il loro svolgi-
men to p r i m a di a p r i r e la d iscuss ione sul 
b i l anc io degl i af far i es ter i . 

Questo s is tema, a mio avviso, r i sponde 

al la le t tera , ma non al lo sp i r i to del regola-
mento. 

Il r ego lamento prescr ive che le in te rpe l -
lanze non possano essere svolte a l la discus-
sione dei b i lanci . La propos ta di f a r pre-
cedere la discussione dei b i lanc i dal lo svol-
g imen to del le i n t e rpe l l anze non è quindi , 
a mio avviso, p i e n a m e n t e regolare , perchè 
v iene necessa r i amen te a p reg iud ica re la di-
scussione dei b i l anc i stessi . 

T u t t a v i a la r i soluzione presa ques ta vol ta 
è conforme a que l la che fu presa in a l t re 
c i rcostanze, ne l le qua l i venne adot ta to lo 
stesso s i s tema ; qu ind i l ' avve r t enza mia è a f -
fa t to gener ica , e non in t endo oppormi a 
quan to f u de l ibera to . Se però gl i onorevol i 
i n t e r p e l l a n t i volessero r i n u n c i a r e a l le loro 
in te rpe l l anze , si po t rebbero considerare come 
insc r i t t i ne l la discussione genera le del bi-
lancio, ma per f a r ciò occorre il consenso 
di t u t t i g l i i n t e r p e l l a n t i . 

L 'onorevole De Mar in i s consente a con-
s idera rs i insc r i t to ne l la discussione genera le 
del b i l anc io? 

De Marinis. Consento. 
Presidente. L 'onorevole Mi rabe l l i ? 
(Non è presente). 
S ' in tende che acconsente. 
L 'onorevole De M a r t i n o ? 
De Martino. Accet tò . 
Presidente. L 'onorevole Lo l l i n i ? 
Lollini. Accet to . 
Presidente. L 'onorevole Luzza t t i L u i g i ? 
(Non e presente). 
S ' in t ende che acconsente. 
Presidente. L 'onorevole De V i t i ? 
De Viti. Accetto. 
Presidente. L 'onorevole G u i c c i a r d i n i ? 
Guicciardini. Consento. 
Presidente. L ' o n o r e v o l e Ci rmeni non è 

presente e nemmeno l 'onorevole B o n i n è 
p résen te . 

S ' i n t ende che acconsentono. 
Così sono r i t i r a t e t u t t e le i n t e rpe l l anze 

e gl i onorevoli i n t e rpe l l an t i s ' in tendono in-
scr i t t i per pa r l a r e ne l la discussione genera le 
del b i lancio . L a discussione genera le è ape r t a 
su questo b i lancio . 

H a facol tà d i p a r l a r e l ' ono revo le De 
Mar in i s . 

De Marinis. (Segni d'attenzione). Credo che 
sia opera p a t r i o t t i c a i l non por t a re a l la 
t r i b u n a p a r l a m e n t a r e cer te ques t ion i di po-
l i t ica estera . Senonchè io p re sen t a i la mia 
in t e rpe l l anza , che oggi so lamente mi è dato 
svolgere, quando le no t iz ie diffusosi e la 
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pubblica discussione intorno al recente ac-
cordo f ranco- i ta l iano e circa la Tr ipo l i tan ia 
ar r ivarono a ta l grado da far g iudicare 
convenevole che anche il Pa r lamento se ne 
occupasse e che il Governo, con la sua pa-
rola, t roncasse t an ta loquaci tà non giove-
vole agl ' interessi ed agl i scopi d ' I ta l ia . 

Ad una par te della mia interpel lanza, 
al la par te cioè che si r i fer isce alla Tripo-
l i tania specialmente, l 'onorevole minis t ro 
degli esteri ha già risposto. Sicché oggi 
ogni discussione all 'uopo non è che una 
discussione di tendenze e di cr i ter i di par-
t i t i . In tal senso io mi occuperò brevemente 
della questione di Tr ipol i ; e passo senza 
altro a svolgere la mia in te rpe l lanza circa 
i rappor t i del nostro Paese con le a l t re po-
tenze per quanto si r iferiscono al Mediter-
raneo, rappor t i che così come si sono ve-
nut i svolgendo in questi u l t imi tempi io credo, 
almeno per una par te , debbano avere il con-
denso del Par lamento e del Paese. 

E solo in quest i u l t imi mesi, direi quasi 
in quest i u l t imi giorni , che il Paese nostro 
si è accorto di un benefico mutamento nella 
nostra poli t ica estera, iniziatosi almeno 
nel la intenzione e nel la coscienza del Go-
verno i tal iano, ma più che del Governo 
i tal iano, nella coscienza di molti uomini 
poli t ici in I t a l i a sino dal 1896, dopo la 
dolorosa pagina afr icana. Perchè oramai 
non dire f rancamente le ragioni che ci 
spinsero a questo mutamento, le occasioni-
che ci costrinsero all 'accordo con la F ranc i a? 
Quelle ragioni , quelle occasioni innanzi 
tu t to si concretano nella mancanza di ogni 
beneficio per noi dall 'accordo e dal la ami-
cizia con l ' I n g h i l t e r r a pel Mediterraneo. 
Tut te le speranze che ci sorrisero nello 
s t r ingere sempre più i nostr i legami con 
l ' Ingh i l t e r ra per il Mediterraneo si erano 
muta te in delusioni, l ' u l t ima delle quali , 
quando ancora vigeva l 'accordo anglo-i ta-
l iano, non potrà essere cancellata dal l 'animo 
nostro. Io alludo ai p r imi t re mesi del 1896 
quando invano aspet tammo da Lord Sali-
sbury la concessione pel passaggio delle 
nostre t ruppe per Zeila. 

Neanche in quella circostanza noi avemmo 
a lodarci del nostro rappresentante a Lon-
dra. Al t ra vol ta io par lando nel la Camera 
accennai alla deficienza, per non dire al t ro, 
dei nostri r appresen tan t i all 'estero, defi-
cienza anche da a l t r i constatata ne l Par la-
mento i ta l iano. 

A quello che dissi si potrebbe aggiun-

gere ancora un capitolo a proposito dell 'am-
basciatore i t a l i ano a Londra in un periodo 
non lieto della poli t ica i ta l iana. Ho fiducia 
che la giovane diplomazia i ta l iana saprà 
dare migl ior i prove. 

Io apprezzo i sent imenti di doglianza 
mani fes ta t i da nostr i colleghi nel le p iù re-
centi discussioni di polit ica estera avvenute 
in questa Camera per non essere più le re-
lazioni nostre con l ' I ngh i l t e r r a qual i furono 
in a l t ra epoca e concretate in impegni re-
ciproci; anzi quei sent iment i divido anche 
io; ma se ciò è avvenuto, cer tamente non 
fu solo per nostra colpa. I n ogni modo 
qualunque governo si succederà in I ta l ia , 
malgrado i nuovi accordi, manter rà sempre 
vivi con quella potente nazione i r icordi di 
amicizia e il desiderio di cont inuarla . 

Vero è però che se da più anni l 'aspira-
zione della nostra pa t r ia pel Mediterraneo 
è s tata ed è quella di non vedere al terato 
lo statu quo a benefìcio di a l t r i e a nostro 
danno, se per questo antico mare nostrum, 
come lo chiamavano i nostr i padr i , il nostro 
ideale in caso di evenienze possibil i fu ed 
è, f ra gli al tr i , quello di vedere r i appar i re 
la civi l tà i tal ica sopra una regione mediter-
ranea nella quale i monument i ancora ricor-
dano il nome di Roma, noi dobbiamo rico-
noscere che in queste aspirazioni non ci 
secondò lo Stato inglese, di cui fiduciosi 
col t ivammo l 'amicizia e con cui volemmo 
e sancimmo l 'accordo non più r innovato. 

Nel pr incipio del 1885 il minis t ro Man-
cini pronunziò nella Camera una frase, della 
quale non si comprese il significato e il cui 
valore anche oggi qualcuno in polemiche 
giornal is t iche ha mostrato di non conoscere 
una frase che tan te volte fu g ius tamente 
r icordata come errore e come r improvero 
al Maricini e al Ministero del quale egl i 
faceva parte . La f rase diceva che l ' I t a l i a 
doveva cercare nel Mar rosso le chiavi del 
Mediterraneo. 

Ebbene quella f rase era la conseguenza 
della nostra poli t ica che si or ientava secondo 
g l ' in te ress i inglesi. I l p rogramma dolorosa-
mente era questo: L ' I t a l i a doveva spin-
gersi da Massaua, per la via di Kassala, sino 
a Kar tum. Ci saremmo così assicurata la 
via che da una par te met teva capo a l l 'Egi t to , 
dal l 'a l t ra alla Tr ipol i tania e alla Tunis ia . 

L ' Inghi l t e r ra , in ta l modo, nel l ' interesse 
della sua impresa sudanese, add i tava a noi 
la v ia del Mar Rosso, facendoci balenare 
come meta la possibi l i tà di a t taccare da 
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quel lato il Mahdì e di sorprendere Tri-
poli alle spalle e ar r ivare ai por t i della 
Cirenaica. 

E l ' I ta l ia , ohe non aveva accettato l 'in-
vi to per l 'Eg i t to e ohe (non so se sia vero, 
ma nn giorno, forse, si f a rà la luce anche 
su questa pagina) p r ima della occupazione 
della Tunisia da par te della Francia , non 
aveva accettato con questa potenza un ac-
cordo per cui veniva lasciato a noi l ibero 
tu t to il Ka i ruan e la via per inol trarci nella 
Tr ipol i tania , l ' I ta l ia invece si fece sedurre 
da quel miraggio, e per bocca di un suo 
ministro, che aveva grande l ' au tor i tà del 
nome, r ipeteva che, per noi, le chiavi del 
Mediterraneo erano nel Mare Eosso. Certo è 
che l ' Ingh i l t e r ra si r i t rasse dal l ' impresa su-
danese e noi res tammo impig l ia t i nel la 
poli t ica afr icana perdendo l 'ob ie t t ivo , al 
quale dappr ima aveva mirato il minis t ro 
Mancini. 

La f redda ponderazione inglese aveva 
saputo avvalersi della mente fantas t ica di 
un minis t ro meridionale ; ma dolorosamente 
è s tata una poesia che è costata molt i uo-
mini e molto danaro al popolo i tal iano. 

Dopo gl i accennati avveniment i , nes-
sun al t ro vi è s tato il quale, dat i i nostri 
scopi nel Mediterraneo, ci abbia potuto se-
durre e al l ietare nel nome i ta l iano o ci ab-
bia potuto r ivelare una qualunque coopera-
zione da par te de l l ' Inghi l te r ra . Ben altro ! 
Ci colpì invece la convenzione addizionale 
del 21 marzo 1899 t ra la F ranc ia e l ' I n -
ghi l terra , (obietto della in terpel lanza pre-
sentata dal mio amico De Martino), che 
completava quella del 14 g iugno 1898, e con 
cui la nazione inglese nostra amica rico-
nosceva come francese una par te del l ' /m-
terland della Tr ipol i tania , r iserbando a sè 
un 'a l t ra parte. 

E questa un 'a l t ra pag ina t r i s t i ss ima della 
nostra poli t ica estera, e che noi dobbiamo 
innanzi tu t to a l l ' imperizia del nostro am-
basciatore a Londra, il quale succedeva al 
generale Ferrerò, a cui teste ho alluso, e 
alla poca a t t i tud ine del minis t ro Canevaro, 
del quale resterà sempre memoranda la infe-
licissima risposta che egli dava nel Senato 
ai senatori Di Camporeale e Vitelleschi che 
lo in terrogavano sull ' accordo anglo-fran-
cese. 

I l Canevaro confessava che mentre egli 
faceva platoniche dichiarazioni sullo statu quo 
ai Governi di Europa e sognava alla Consulta, 
e mentre alcuni agent i destramente richia-
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mavano l 'a t tenzione della Por ta sulla costa 
t r ipol ina facendole paventare uno sbarco 
d ' i ta l iani e per meglio dis t rar la da ciò eh® 
avveniva nel deserto re t ros tante , inaspet ta-
tamente il Governo i ta l iano aveva la noti-
zia del l 'avvenuto accordo anglo-francese a 
danno della Turchia e del l ' I ta l ia . E vedete 
ironia delle cose, il minis t ro Canevaro con-
cludeva nel Senato dicendo, anziché biasi-
marci , in nome dell ' ideale di pat r ia , uni-
tevi intorno al Governo, qual i che siano i 
ministr i , e non lo menomate con la cen-
sura. I l che valeva lo stesso che dire aiu- . 
ta te il Governo a disonore e a det r imento 
del Paese. 

Ma questo non basta. Un paio di mesi 
innanzi , essendo state presenta te delle in-
terpel lanze sulla poli t ica i t a l iana in Afr ica , 
il ministro Canevaro pregava gl i in terpel-
lan t i di non insistere perchè niente esisteva 
che potesse suscitare la nostra preoccupa-
zione. 

Non possiamo che lodare i l Visconti-Ve-
nosta per i l l inguaggio dignitoso tenuto 
verso i Governi di Londra e di Pa r ig i dopo 
la convenzione addizionale del 21 marzo 1899 
e più che al tro per avere oramai intesa la 
necessità di concretare con un accordo il 
nuovo necessario mutamento d ' indirizzo della 
nostra politica estera che r i su l tava neces-
sario, come ho detto, fin dopo la dolorosa 
pagina af r icana del 1896. E ra oramai ne-
cessario l 'accordo con la sola potenza con 
la quale la stessa Ingh i l t e r ra col suo con-
tegno ci aveva messo nel la necessaria con-
dizione di dover contra t tare pei nostr i in-
teressi nel Mediterraneo, dopo di avere as-
sist i t i inoperosi alla nostra esclusione in 
convenzioni successive dall ' hinterland del-
l ' in tera Afr ica mediterranea. 

Lodo l 'onorevole P r ine t t i che ha conti-
nuato in questa via. 

Se sia il caso oggi in questa discussione 
di poli t ica estera, di fare maggiore luce su 
questo accordo franco-ital iano, lo vedrà nel la 
sua prudenza l 'onorevole Pr ine t t i , e lo giu-
dicherà anche l 'onorevole Luzzatt i , nel la sua 
al ta sapienza e nel suo patr iot t ismo, egli 
che ebbe par te in questo provvido e bene-
fico accordo con la vicina nazione la t ina , 
accordo però, s i badi bene, che io lodo spe-
cia lmente dal punto di vis ta politico; poi-
ché riconosco che commercialmente esso è 
stato forse p iù benefico alla F ranc ia che 
a l l ' I ta l ia . 

Noi dobbiamo alla posizione che noi 
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stessi ci creammo nel passato, posizione 1 sino ad ora è stato concordato. La prima 
poco dignitosa all'estero per aver voluto parola ufficiale su questo argomento è stata 
far troppo la parte di nazione acquie- quella alle delegazioni austriache da parte 
scente e compiacente verso le potenze alleate di quel ministro comune degli esteri, 
e amiclie, dobbiamo, io dico, a tutto ciò la Mentre in Italia si ripeteva che nel con-
sorpresa e il linguaggio che in qualche ca- vegno di Yenezia si stabilì di non denun-
pitale di Europa ha provocato questo nostro ziare nel termine utile ed imminente la Tri-
accordo con la Francia per l'Africa medi- plice alleanza, e che quel termine venne 
terranea. Non convenevole, per esempio, il prorogato di un anno per risolvere insieme 
linguaggio del Bülow, il quale quando ri- la questione politica e la questione econo-
spondeva all'uopo nel Parlamento del suo mica, il Goluckowshi invece rivela di es-
paese, obliava che certo non fu chiesto a sersi già stabilito definitivamente fra le tre 
noi, alleati della Germania, il permesso potenze il rinnovamento della Triplice, 
quando, pochi anni or sono, per volontà In quanto al mio modesto giudizio su 
dello stesso imperatore Guglielmo fu fatto questo lato della politica estera, non oc-
1'accordo franco - germanico appunto per corre che io lo ripeta alla Camera. Alla Tri-
l'Africa e per una parte di territorio per plice fui sempre avverso. Nessuno potrà mai 
la quale la Germania fece del tutto astra- convincermi che essa sia stata benefica al 
zione dall'Italia, la quale per la sua posi- nostro Paese, mentre è indubitato che è 
zione che aveva allora specialmente nel- stata di grande giovamento alla Germania 
l'Africa orientale, avrebbe pur avuto il di- e all'Austria. Tranquillizzata nei rapporti 
ritto di essere con siderata da uno Stato internazionali la Germania mercè la Tri-
alleato per ogni possibile evenienza futura. plice ha potuto meglio provvedere ai pro-

Ho voluto, signori, brevemente accen- blemi interni e allo sviluppo industriale, 
nare a ciò per due ragioni. Innanzi tutto Così l'Austria, che mercè la Triplice si è 
per giustificare perchè io approvo il muta- garentita contro la Russia, e quel che è più 
mento d'indirizzo in parte della nostra po- ha esplicato la sua azione a nostro danno 
litica estera e il conseguente accordo re- nell'Adriatico, nella Bosnia e nell'Erzego-
cente con la Francia, mutamento divenuto vina e nell'Albania. 
per noi una necessità. Ma ho voluto ac- Oggi i n c u i ogni nostra speranza è sva-
cennare alle cose dette anche per consta- nita per la possibilità di concessioni com-
tare oramai che il desiderio della parteci- merciali da parte della Germania e dell'Au-
pazione dell'Italia all'Africa mediterranea " stria all' Italia, la necessità della Triplice 
e propriamente alla Tripolitania, costituisce per noi appare anche meno evidente, 
una finalità non recentissima della politica Per noi sarebbe malefico vincolarci nuo-
del nostro Paese. vamente con le potenze centrali o almeno 

Riconosciuto dunque che i nostri inte- ripetere puramente e semplicemente quel-
ressi nel Mediterraneo ci hanno spinto al- l'accordo. 
l'accordo con la Francia, accordo il quale L'Italia in Europa oggi si trova in una 
conseguentemente non può trovare ostacolo condizione invidiabile. Bisogna che essa 
a parer mio, per ciò che riguarda la Tripo- se ne sappia avvalere. 
litania, nella convenzione franco-inglese che Nel passato anno io dissi in questa Ca-
giustamente suscita le preoccupazioni del mera che per la sua attuale posizione nella 
nostro collega De Martino, per quanto ap- politica internazionale l'Italia potrebbe es-
pare dalla sua interpellanza, ammesso ciò, sere oggi l'antesignana nel fatto di quella 
io giudico che merita lode quest'azione del confederazione europea, della quale essa già 
Governo, la quale ha portato l ' I ta l ia a que- fu per opera dei suoi pensatori l'antesi-
sto accordo. gnana nel campo degli ideali. 

Uguale approvazione mi pare non possa Anzi dissi qualche cosa di più nel pas-
avere l'altra parte della nostra politica estera, sato anno in questa Camera. Io dissi che 
anche tenuto conto dei nostri interessi nel- l'industrialismo americano, le coalizioni in-
l'Adriatico e nel Mediterraneo, la quale si vadenti degli Stati Uniti d'America saranno 
riferisce alle nostre relazioni con le potenze la grande spinta che inciterà le nazioni 
centrali. europee ad unirsi. Fui facile profeta. Un 

Circa la triplice il Governo non ha ere- avvenimento odierno, il trust oceanico già 
duto sino ad ora darci le notizie di quanto I fa usare un linguaggio in parte della 
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stampa inglese e francese il quale è un 
sintomo del grande mutamento che subi-
scono gl'interessi della politica e del com-
mercio in Europa. Già questo movimento 
odierno fa prevedere le prime possibili at-
tuazioni di un accordo unitario tra tut te le 
nazioni di Europa. Si pensi quale bisogno 
costituirà ciò il giorno che graviterà sul-
l 'Europa anche il grande progresso indu-
striale, a cui l'Asia si prepara. 

In ogni modo poiché ogni sforzo nostro 
oramai perchè la Triplice non sia rinnovata 
è vano, e poiché è indubitato che la Tri-
plice oggi non ha più l ' importanza che aveva 
un giorno quando fu iniziata per le mutate 
condizioni internazionali, io domando al 
nostro Governo se esso abbia considerato se 
il puro e semplice rinnovamento della Tri-
plice nuoccia ai nostri rapporti con la Fran-
cia e a quanto si è convenuto con quella 
nazione sul Mediterraneo, e quali garentie 
appunto il rinnovamento della Triplica ci 
offre pei nostri interessi nell 'Adriatico e nel 
Mediterraneo. 

Ne le mie domande sono fondate sopra 
supposizioni, ma su nozioni di fatto. Circa la 
prima di quelle domande, se il Governo ab-
bia considerato se il puro e semplice rin-
novamento della Triplice nuoccia ai nostri 
rapporti con la Francia è indubitato che 
non è stata certo lieta la impressione nelle 
sfere ufficiali in Francia prodotta dalle di-
chiarazioni del Goluckowski, il quale avrebbe 
potuto essere più prudente e circospetto 
nelle sue affermazioni per questa parte mas-
sime pei riguardi dell 'Italia. 

E in quanto all 'altra mia domanda se si 
siano stabilite garentie nell'interesse del-
l 'Italia, per l 'Adriatico e pel Mediterraneo, 
sta il fatto che noi non ci preoccupiamo abba-
stanza di questi dirit t i e interessi nell'Adria-
tico e che non solo le provincie della Bosnia 
e dell' Erzegovina oramai sono divenute 
provincie austriache in onta al t rat tato di 
Berlino, ma non è rassicurante per noi l'a-
zione dell'Austria nell 'Albania, oggi special-
mente in cui meno tranquillizzanti sono di-
venuti per noi gli avvenimenti nell 'Albania 
e nella Macedonia. 

-E ritornando allo scopo principale della 
mia interpellanza, la quale riguarda le pre-
senti relazioni del nostro Paese con le altre 
potenze europee circa il Mediterraneo e in 
particolar modo circa la Tripolitania, io do-
mando se questi nostri dirit t i e interessi 
sull 'Africa mediterranea, che sono stati ri-

conosciuti dalla Francia, ci vengono oggi 
garentifci dalle potenze centrali in ogni pos-
sibile evenienza. Naturalmente nell' aspet-
tare le risposte del ministro mi compenetro 
delle condizioni di lui. Egli comprende che 
è doveroso dal banco dei deputati sottoporre 
dei quesiti e delle domande al Governo. 

Perchè, o signori, bisogna pure affermare 
ohe se la politica estera del nostro Paese 
sino ad ora ha avuto dei difetti e degli er-
rori, fra questi il principale è stato quello 
di non avere con maggiore energia e co-
scienza affermato e sostenuto il nostro di-
ritto e il nostro interesse sull 'Africa me-
diterranea. 

Sono diri t t i e interessi che la nostra tra-
dizione, la nostra missione affidava alla terza 
Italia. Il grande interprete del pensiero po-
litico italiano, Giuseppe Mazzini, nelle sue 
splendide pagine scritte nel 1871 sulla po-
litica internazionale ammoniva ai gover-
nanti d'Italia di non perdere la finalità di 
una invasione colonizzatrice (la parola in-
vasione è proprio di Mazzini) dell 'Italia nel-
l 'Africa mediterranea. 

Non oblii il Governo che Giuseppe Maz-
zini, parlando del Nord dell 'Africa, parlando 
di quello che egli appellava il moto inevita-
bile che chiama l'Europa in Africa, Giuseppe 
Mazzini, o signori, fautore della latinità, 
assegnava il Marocco alla Spagna, l 'Algeria 
alla Francia, Tunisi, Tripoli e la Cirenaica 
all ' I talia. E parlando di queste regioni egli 
aggiungeva : Oggi i Francesi V adocchiano, e l'a-
vranno fra non molto se noi non Vabbiamo. 

In parte la triste profezia di Giuseppe 
Mazzini si è avverata. Non facciamo che il 
resto della profezia di Giuseppe Mazzini si 
avveri anche per l 'altra parte del Mediter-
raneo. (Benissimo!) 

Per altro anche Carlo Cattaneo aveva 
ammonito gl 'I taliani di guardare alle con-
dizioni dell 'Africa mediterranea nell'inte-
resse della sicurezza e dell 'avvenire della 
Patria. Anche Carlo Cattaneo, parlando della 
grandezza avvenire e della sicurezza del-
l 'Italia, non torceva gli occhi da Tunisi e 
dall 'Africa settentrionale. 

Tutta la tradizione della democrazia ita-
liana è per l ' I talia a Tripoli, da Mazzini e 
Cattaneo, a Giuseppe Garibaldi, da Alberto 
Mario a Felice Cavallotti. 

Chi non ricorda la fiera campagna di 
Alberto Mario nel 1881. Egli che aveva già 
combattuta l'occupazione della Tunisia da 
parte della Francia, esclamando che Biserta 
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in mano alla Francia sarebbe stata una mi-
naccia permanente per noi ohe abbiamo la 
Sicilia a due passi da quella e le darebbe qual-
che cosa di più del protettorato di Tunisi, 
perchè le darebbe la preponderanza sul Me-
diterraneo; egli, il giorno in cui si sparse 
la notizia che la Francia voleva spingersi 
anche a Tripoli, dì cui Alberto Mario rico-
nosceva tutta la importanza commerciale, 
arrivò fìnanco a sostenere di dover l ' I tal ia 
proclamare la guerra contro la nazione vi-
cina, concludendo che l'ideale della patria 
doveva essere anteposto in quel momento 
all'ideale d'una repubblica italiana. 

Ed era anche dopo questi avvenimenti 
ed innanzi alle nuove minacce che Felice 
Cavallotti da questi banchi ricordava i di-
rit t i e gl'interessi nostri sul Mediterraneo, 
si slanciava contro gli errori di una politica 
che aveva sfondato il nome italiano di tutto 
il prestigio ereditato dalle glorie dei padri, 
ohe lo faceva pur dianzi rispettato, autore-
vole, amato su tutte le coste del Mediterraneo, 
da Corcira al Pireo, a Smirne, da Tabarca 
al Nilo. 

Epperò egli concludeva invocando dal 
Governo una parola da lasciarci intendere 
che, innanzi ai fatti or compientisi a Tu-
nisi, il Governo sente tutta la gravità de-
gl ' interessi minacciati ; che il Governo lo 
sente e lo vede come tanto varrebbe che 
l ' I tal ia stracciasse la sua carta geografica, 
rinunziasse per sempre al posto assegnatole ' 
dalla natura, calpestasse tutte quante le 
tradizioni marittime del suo passato che le 
additano le vie del suo avvenire, se dovesse 
con indifferenza, mentre l'Austria si avvia 
per la Bosnia e l'Erzegovina a Salonicco e 
dopo aver visto l'Adriatico nostro diventare 
mare austriaco, vedere à i mare nostro di 
Sicilia diventar mare francese. 

Ahimè, come già la profezia in parte di 
Giuseppe Mazzini così questa di Felice 
Cavallotti si è avverata. Pur troppo la Bo-
snia e l'Erzegovina, in onta al trattato di 
Berlino, sono diventate provinole austriache, 
pur troppo la linea ferroviaria Vienna-Salo-
nicco sarà fra non molto un fatto compiuto, 
mentre l'Adriatico è oggi un mare benefico 
più agl'interessi altrui che nostri, minacciato 
ancora dall'opera austriaca nell'Albania. 

Noi comprometteremmo sempre più questo 
stato di cose se oggi un'altra violazione 
dei nostri diritti e dei nostri interessi, la-
sciassimo compiere nel Mediterraneo. (Be-
nissimo!) 

È carità di patria il tacere come l 'Italia 
abbia obliato questi suoi interessi nel Me-
diterraneo e tanta tradizione. Meglio non 
ricordare dichiarazioni e incoscienza di mi-
nistri italiani nel passato. Troppo facilmente 
noi improvvisammo gli uomini di Governo 
senza studi e senza preparazione politica 
(Bene!) 

Non nel Mar Rosso e nell'Africa orien-
tale, ma nel Mediterraneo e nell'Africa set-
tentrionale a quest'ora dovrebbe sventolare 
la bandiera italiana; ma poiché oramai una 
porta nel Mar Rosso oggi l ' I tal ia possiede, 
cerchiamo di assicurare per questa parte 
anche l'avvenire di quella nostra colonia e di 
'quei porti assicurandoci il possedimento della 
Tripolitania, assicurando all' Italia alcune 
delle grandi linee, forse le due più impor-
tanti, che dovranno unire la regione Su-
danese al Mar Rosso e al Mediterraneo. 

Fra non molto infatti sarà un fatto com-
piuto la linea ferroviaria che unirà Kartum 
e Massaua, il cui porto acquisterà una no-
tevole importanza; e in tal modo noi par-
teciperemo come dicevo alla grande via che 
unirà il Sudan a Massaua. 

D'altra parte è indubitabile che la Cire-
naica e propriamente Bengasi diventerà il 
grande sbocco di parte del Sudan e in parti-
colarmodo del Wadai, nel Mediterraneo. Così 
si spiega perchè una parte della stampa fran-
cese è ostile all'occupazione della Cirenaica 
da parte dell 'Italia, dicendo che 1' accordo 
riguarda soltanto la Tripolitania propria-
mente detta, inquantochè,dice quella stampa, 
mentre la Francia può rinunziare a Tripoli, 
sperando di attirare il commercio del Bornu 
sopra Tunisi, non può rinunciare a Bengasi 
che è lo sbocco naturale del Wadai. 

Rohlfs fin dal 1882 esclamava: « Sono 
persuaso che fra breve volger d'anni la Tri-
politania sarà veramente italiana. E un 
paese che bisognerebbe riconquistare all'I-
talia e per me è incomprensibile che l 'I-
talia non abbia fatto maggiormente valere 
i suoi diritti su Tripoli. Chi prenderà quella 
terra sarà il vero padrone del Sudan; il 
possesso di Tunisi non vale per me la de-
cima parte di quello di Tripoli. » 

Pensi l ' I ta l ia che per essa Tobrouch po-
trà essere un giorno il principale porto del 
Mediterraneo orientale e che fortificata par-
teciperà al comando delle vie delle Indie, 
e controbilancerà l'azione di Biserta nel 
Mediterraneo occidentale. 

Senonchè queste ragioni non seducono 
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tu t t i e non seducono specialmente quelli 
che propugnatori sono della politica del pie 
di casa e del semplice interessamento del-
l ' I tal ia alle sue condizioni interne. Come 
del pari non seducono le ragioni per le 
quali deve paventarsi uno stato di cose nel 
Mediterraneo, il quale sempre più restr inge 
il nostro paese in una cerchia d'influenze 
estranee intorno a noi, le quali ci meno-
mano moralmente e materialmente. 

Ma allora io dico: la questione della 
Tripolitania si connette anche ad altre con-
siderazioni le quali dovrebbero spingerci 
verso quella regione vasta e in parte anche 
prolifica e benefica. 

Noi demmo, diamo e daremo ancora per 
molto tempo un grande contributo emigra-
torio. E mentre la necessità di emigrare 
continua in Ital ia, l 'America latina oramai 
non offre più benefico campo alla nostra 
emigrazione, e l 'America del Nord già op-
pone difficoltà. 

In ogni modo anche nell 'America del 
Nord come nell 'America del Sud i nostri 
emigranti non trovano più quelle agevola-
zioni e quei benefìci che un giorno trova-
vano. 

Nè basta. I nostri emigranti in quei ter-
ritori finiscono col perdere l ' impronta della 
patr ia che lasciarono. La maggior parte dei 
figli degl ' i taliani nell 'Argentina non parla 
più l ' italiano, ma lo spagnolo, come la mag-
gior parte dei figli dei nostri emigranti nel 
Brasile parla il portoghese. E avvenuto an-
che che alcune di queste correnti emigra-
torie in America hanno prodotto al nostro 
paese dal punto di vista commerciale più 
dànno che bene. Io non deploro ciò, o si-
gnori. E la necessità delle cose che io vado 
constatando. Lo prova oggi il fat to che se 
la California ci fa oggi la concorrenza per 
molti dei nostri prodotti agricoli, ciò è do-
vuto innanzi tut to alla iniziativa di emi-
granti i taliani. 

Ebbene, o signori, una sola regione vi 
è di fronte a noi, la quale si rispecchia 
nelle stesse acque nostre, lambita dalle stesse 
onde, una sola regione che un giorno fu 
italica la quale potrebbe accogliere la no-
stra emigrazione, l 'esuberante proletariato, 
senza affrontare perigli e disagi, e quel che 
è più senza perdere il carattere e la l ingua 
della patria. Una nuova e giovane Italia, 
una continuazione della nostra I tal ia di 
fronte a noi potrebbe sorgere, a pochi passi 
dalle nostre coste, producendo ciò che manca 

all 'I talia, il grano, e risollevando le nostre 
sorti nell 'Oriente e su i mari. Noi potremmo 
fare in modo che i nostri lavoratori emi-
grando non dicano che abbandonano la pa-
tria. (Benissimo! Bravo!) 

Verrà un giorno in cui la nuova civiltà, 
la cui diffusione nel mondo è opera princi-
pale del ramo etnico a cui noi apparte-
niamo, verrà un giorno in cui essa risplen-
derà anche nella terra che confina con la 
Tunisia e con l 'Egitto, sulla quale ora il 
dominio turco e la varia e inatt iva popo-
lazione indigena sono dove un ostacolo, 
dove una causa di regressi maggiori. Io fo 
voti che la missione di questo popolamento 
e di questo civile risorgimento di quella 
regione sia missione del nostro paese, del 
popolo nostro, che potrà così avere il merito 
di essere stato l 'autore di un 'al tra tappa 
nella storia del mondo. 

Ma un argomento ho inteso costantemente 
porre innanzi in questi giorni in qualche 
comizio popolare e in qualche discussione 
politica. Si è detto: ma perchè non pensare 
alla colonizzazione delle nostre terre in-
colte, anziché additare al nostro proleta-
riato, ai nostri lavoratori altre regioni ? per-
chè non si additano le stesse nostre terre 
nel seno d ' I tal ia rimaste incoltivate? 

Qui, o signori, si cela un equivoco, un 
pregiudizio, che è bene una volta per sem-
pre diradare. 

Si ammetta pure per un istante quello 
che non è, si ammetta che lo Stato in Ita-
lia e l ' iniziativa privata siano oggi nella 
felice condizione di rendere coltivabili le 
nostre zone incolte e ciò in pochi anni, (io 
riconosco che qualche cosa all 'uopo si può 
fare ; rimettendo in onore per questa parte 
l ' Is t i tuto dell'enfiteusi); ebbene, credete voi 
che con ciò avrete risoluto il problema della 
nostra produzione agricola, e, quello che è 
più, credete voi che avrete così provveduto 
alla nostra emigrazione, avrete evitato che 
i nostri lavoratori abbandonino il proprio 
paese? 

Ebbene, ascoltate. Su 28,665,600 ettari 
formanti la superfìcie di tutto il nostro 
paese, quasi otto milioni e mezzo di ettari, 
secondo gli studi compiuti dal ministro di 
agricoltura, industria e commercio alcuni 
anni fa, non sono coltivati. Di essi, 4,700,000 
sono occupati dalle strade, dalle acque, da-
gli alvei dei torrenti, dalle aree fabbricate. 
Restano poco più di 3,700,000 ettari di terre 
incolte o tenute a pascolo; ma di quest i j 
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nell'epoca in cui fu fat ta la statistica, ap-
pena un milione < di et tari poteva essere 
messo uti lmente a coltura più o meno in-
tensiva. 

Da quell'epoca ad oggi, parte di questo 
milione di et tar i è stata a grado a grado 
bonificata, sicché a giudizio dei compe-
tenti, noi oggi abbiamo in I ta l ia poco 
più di 500,000 ettari di terreni coltivabili 
con profìtto. Ma, in ogni modo, si ammetta 
pure che i terreni incolti in I ta l ia siano 
rappresentat i ancora da un milione di ettari. 
A giudizio dei competenti, la coltivazione 
di queste terre non potrebbe occupare i la-
voratori che vanno ora a stabilirsi fuori 
d'Italia, se non per due o tre anni, trascorsi 
i quali l'esodo dovrebbe ricominciare. Così 
conclude il Teso nella sua presente opera, 
VItalia e V Oriente, sulle orme del Bodio, che 
questo calcolo faceva nel 1895 nella sua 
relazione presentata al 2° Congresso geogra-
fico italiano tenutosi a Roma. In fa t t i non 
si potrebbero occupare più di 375 mila co-
loni. 

Ma non è una dimostrazione che io devo 
fare. 

I l farla presupporrebbe che il Parla-
mento italiano non avesse conoscenza di 
questa importante questione. E soltanto un 
voto che io manifesto, un voto che inter-
preta anche il sentimento dei nostri con-
nazionali a Tripoli e Bengasi e anche degli 
al tr i abi tant i i quali da tempo invocano il" 
nome d'I tal ia. E come no? 

La più grande civiltà che sorrise a quella 
regione fu la civiltà portatavi dalle aquile 
romane. Più volte la storia d ' I tal ia si con-
fuse con la storia della Tripolitania, dal 
giorno in cui la Cirenaica era la più ricca 
Provincia di Roma, e il primo imperatore che 
dalla cit tà eterna dominò fu Augusto, un 
cittadino nelle cui vene scorreva anche il 
sangue tripolino, e tripolino era, o signori, 
Settimio Severo di cui sorge l'arco trion-
fale nel Foro romano, sino al giorno non 
lontano in cui la Sardegna una pagina scrisse 
a Tripoli, forse ignorata, una pagina di 
energia e di decoro pel nome italiano, che 
pur troppo l ' I tal ia risorta non ha saputo 
ripetere o imitare. 

Su quella terra già nostra oggi si t ra t ta 
di r ipigl iare la nostra tradizione; si t rat ta 
di r idarle la fisonomia italica. 

La leggenda ricorda e Plinio ripete che 
da quel mar delle Sirt i le sirene chia-
mavano i navigant i con la voce armoniosa 

così come Euplea dalla nostra Mergellina. 
Ebbene possano oggi altre voci ed alti ideali 
da quelle coste chiamare con la stessa po-
tenza la nostra bandiera, la sapienza, l 'au-
dacia e il lavoro del nostro paese. 

Potrebbe essere questo il vero inizio di 
quella nuova fase della patr ia nostra, che 
oggi deve costituire la più grande speranza 
e l 'ambizione gloriosa del nostro Parlamento 
e del popolo italiano ( Vivissime approvazioni — 
Moltissimi deputati si congratulano coli1oratore — 
Commenti prolungati). 

Presidente. I l seguito di questa discus-
sione è rimesso alla seduta di domani. 

Risul lamenio di votazioni. 
Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni e 

invito gli onorevoli segretari a numerare i 
voti. 

(I segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r isultamento 
della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Convenzione per il pareggiamento della 
Università di Cagliari alle altre indicate 
nell 'articolo 2 lettera A della legge 31 lu-
glio 1862. 

Presenti e votanti . . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli. . . 1 5 6 
Voti contrari . . . 58 

(La Camera approva). 

Convenzione per il pareggiamento della 
Università di Sassari alle altre indicate 
nell 'articolo 2 lettera A della legge 31 lu-
glio 1862. 

Presenti e votanti . . . 2 1 4 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli. . . 1 5 3 
Voti contrari . . . 61 

(La Camera approva). 

Autorizzazione della spesa di l ire 242,000 
per lavori suppletivi dell'edificio di Castel-
capuano in Napoli. 

Presenti e votanti . . . 2 1 5 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli. . . 1 7 0 
Voti contrari . . . 45 

(La Camera approva). 
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Riordinamento del personale consolare 
di pr ima categoria. 

Present i e votant i . . . 214 
Maggioranza . . . . . 108 

Voti favorevoli . . 170 
Voti contrari . . . 44 

(La Camera approva). 

Conservazione dei monument i e degli 
oggett i di ant ichi tà e d'arte. 

Present i e votanti . . . 215 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . 146 
Voti contrari . . 69 

(La Camera approva). 

Costituzione in Comune autonomo delle 
frazioni di Crespina, Tripal le e Cenaia. 

Present i e votanti . . . . 215 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . , 1 5 6 
Voti contrari . . . 59 

(La Camera approva). 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Prego l 'onorevole Fazio di re-

carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Fazio. Mi onoro di presentare [alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 
« Modificazioni alla legge sullo stato dei 
sott 'uffìciali. » 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita . 

Pinchia. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Pinchia. Pregherei l 'onorevole presidente 

di volere iscrivere, col consenso dell 'onore-
vole ministro dell ' interno, nelF ordine del 
giorno di domani lo svolgimento della mia 
proposta di legge, per aggiunte alla legge 
sull ' igiene e sulla sani tà pubblica. 

Presidente. L 'onorevole ministro dell ' in-
terno acconsente? 

Giolitti, ministro dell'interno. Consento. 
Presidente. Allora domani vi saranno gli 

svolgimenti di due proposte di legge, una 
dell 'onorevole Gallini, e l 'a l t ra dell 'onore-
vole Pinchia. 

Invi to l 'onorevole Boselli a recarsi alla 
t r ibuna per presentare una relazione. 

Boselli. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di 4 legge per 

la tumulazione della salma di Francesco 
Fer ra ra in San Domenico di Palermo. 

Presidente. Questa relazione sarà stam-
pata e dis t r ibui ta agli onorevoli deputat i . 

Interrogazioni e inlerpelhnzc. 
Presidente. Prego gli onorevoli segretari 

di dar le t tura delle domande d ' i n t e r roga -
zione e d ' i n t e rpe l l anza pervenute alla Pre-
sidenza. 

Lucifero, segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare 
l 'onorevole ministro della guerra per sa-
pere se non creda necessario provvedere 
al miglioramento delie condizioni econo-
miche e di carriera degli ufficiali veteri-
nar i mili tari . 

« Brandolin. » 

I l sottoscritto chiede d ' in te rpe l la re 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se e come intenda provvedere, per 
ragione di opportunità e giustizia, al fa t to 
che nella Provincia di Milano le chiaviche 
di scolo esistenti negl i a rgini di seconda 
categoria, par te sono a carico del l 'Ammi-
nistrazione idraulica, e par te a carico dei co-
lanti , 

« Gattoni . » 

Presidente. Le interrogazioni saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno. Quanto alla 
interpel lanza il Governo dichiarerà poi se 
e quando intenda accettarla. 

La seduta termina alle 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 

Discussione dei disegni di legge : 

2. Approvazione di eccedenze di im-
pegni per la somma di l ire 3,962,753.28 
verificatesi sull 'assegnazione di alcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l 'esercizio 
finanziario 1900-901, concernenti spese fa-
coltative. (23; 

3. Approvazione di eccedenze di im-
pegni per la somma di l ire 574,508. 86 
verificatesi sull 'assegnazione di a lcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della mar ina per l 'esercizio 
finanziario 1900-901, concernenti spese fa-
coltative. (24) 
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4. Approvazione di eccedenze di impe-
gni per la somma ài lire 2,975. 34 verifi-
catesi sull'assegnazione di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1900-901, 
concernenti spese facoltative. (25) 

5. Approvazione di maggiori assegna-
zioni per lire 36,243. 84 per provvedere al 
saldo di spese residue inscritte nel conto 
consuntivo del Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
1900-901. (26) 

6. Votazione a scrutinio segreto sul 
disegno di legge: Assestamento del bilancio 
di previsione per l'esercizio finanziario 
1901-902. (31) 

7. Svolgimento delle seguenti proposte 
di legge: 

dei deputati Luzzatti, Gallini ed altri 
sul contratto di lavoro giornalistico; 

del deputato Pinchi a per aggiunta alla 
legge sull'igiene e sulla sanità pubblica. 

8. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1902 903 (36). 

Discussione dei disegni di legge : 

9. Bilancio del fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio 1901-902. (79) 

10. Bilancio del fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio 1902-903. (80) 

11. Disposizioni sul concordato preven-
tivo e sulla procedura dei piccoli falli-
menti. (46) 

12. Approvazione del contratto 30 ottobre 
1900, riflettente la permuta del fabbricato 
demaniale detto San G-ervasio in Bologna, 
con le ragioni di comproprietà di quel 
Municipio sopra un'area già appartenente 
ai fratelli Zappoli, (75) 

13. Spesa di lire 5,000 per lavori di si-
stemazione dei locali del Gabinetto di fi-
siologia nella Regia Università di Bologna. 
(102) 

14. Pagamento alla signora Augusta Tre-
visani di danni ed interessi e rimborso di 
spese processuali e di un assegno vitalizio 
in seguito a sentenza dell'Autorità giudi-
ziaria. (90) 

15. Modificazioni alla legge di contabi-
lità generale dello Stato per l'acquisto del-
l'avena e del fieno per l'esercito. (47) 

16. Approvazione dell'assegnazione stra-
ordinaria di lire 10,200,000, da» inscriversi 
nei bilanci dei Ministeri della guerra e della 
marina per l'esercizio finanziario 1901-902 
per le spese della spedizione militare in 
Cina. (68) -

17. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1902-903. (41) 

18. Disposizioni relative ai quadri degli 
ufficiali (Approvato dal Senato) (84) (Urgenza). 

19. Stanziamento di fondi occorrenti per 
far fronte alle spese delle Commissioni 
Reali rispettivamente istituite coi Decreti 
11 novembre 1898, n. 459, ed 8 aprile 1900, 
n. 137. (48) 

20. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 20 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idrauliche di 3a, 4a e 5a categoria. 
(109) 

21. Modificazione di alcuni articoli della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849, relativi 
all'assistenza e vigilanza zooiatrica. (2) 

22. Quattro disegni di legge per mag-
giori assegnazioni su vari capitoli degli 
stati di previsione per l'esercizio finan-
ziario 1900-901. (Dal n. 23 al 30) 

23. Sistemazione dei locali dell'ex-con-
vento delle Grazie in Milano ad uso della 
Biblioteca Braidense. (101) (Urgenza). 

24. Assegnazione di un termine peren-
torio per la presentazione di obbligazioni 
del Prestito Bevilacqua La Masa, al cambio 
al rimborso, al premio. (74) 

25. Della riforma agraria. (147) 
26. Convalidazione dei Decreti Reali coi 

quali venne modificato il repertorio della 
tariffa doganale del 17 novembre 1887 e del 
Decreto Reale del 9 dicembre 1900, n. 400, 
col quale fu approvato un nuovo testo unico 
del repertorio medesimo colle relative dispo-
sizioni preliminari e di quello del 16 luglio 
1901, n. 62, col quale il nuovo repertorio 
fu modificato. (61) 

27. Protocollo commerciale stipulato fra 
l'Italia e l'Uraguay il 31 maggio 1901. (55) 

28. Abolizione delle sopratasse per il 
passaggio dell'Appennino sulle linee Foggia-
Napoli, Termoli-Benevento-Napoli, e Aquila-
Terni. (111). 
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